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LEGGI E DECRETI

LEGGE 9 maggio 1941-XIX, n. 485.
Composizione del Collegio centrale arbitrale per l'Opera na•

xlonale combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il presidente del Collegio centrale arbitrale di cui all'ar-
ticolo 30 del regolamento legislativo per l'ordinamento e le
funzioni dell'Opera nazionale combattenti, approvato con

R. decreto-legge 16 settembre 1926-IV, n. 1G06, può, con de-
correnza dalla entrata in vigore della presente legge, essere
nominato fra i magistrati di Cassazione ancorchè collocati
a riposo. In tal caso resterà in carica fino al 30 giugno
1941-XIX.

Art. 2.

La presente legge ha effetto dal 1· gennaio 1941-XIX.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello S Ëo
ela inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deegeti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservaila
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 maggio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIkl - GRANDI - ÜI REVEla -s
TASSINARI

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

I

REGIO DECRETO 11 aprile 1941-XIX, n. 486.
Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto nazionalo

per le opere pubbliche dei Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA D DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1910-XVIII, n. 990, registrato
alla Corte dei conti il 31 luglio successivo- al registro 423,
foglio 163, con il quale a decorrere dal 15 aprile 1940-XVIII
è stato sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale per le opere pubbliche dei Comuni ed è stato nomi-
nato. commissario governativo il dott. Filippo Tucci per la
durata di mesi cinque;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1910-XVIII, n. 1500, registrato

alla Corte dei conti il 6 novembre successivo al registro 427,
foglio 11, con il quale l'incarico aflidato al dott. Tucci è stato
prorogato fino al 15 dicembre 1940-XIX ,

Visto il R. decreto 16 gennaio 1911-XIX, n. 70, registrato
alla Oorte dei conti il 27 febbraio 1941-XIX al registro 430,
foglio 113, con il quale il suddetto incarico ò stato p'rorogato
fino al 15 marzo 1941-XIX ;
Ritenuta la necessità di prorogare la gestione straordinaria

del detto commissario per altri tre mesi e cioè fino il 15 giu·
gno 1941-XIX ;

,

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, e del Ministro per i lavori pubblici,
di concerto con il Ministro per le finanze;
Vista la delega rilasciata al Sottosegretario di Stato per

11 Ministero dei lavori pubblici in data 23 febbraio 1941-XIX;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 ulteriormente prorogato per la durata di tre mesi e cioè
fino al 15 giugno 1911-XIX l'incarico aflidato al dott. Filippo
Tucci per la gestione straordinaria dell'Istituto nazionale

per le opere pubbliche dei Comuni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addi 11 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - OALLETTI - ÛI REVEL'

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, adat 7 giugno 1941-XIX

Atti del Governo, registro 434, registro 88. - MANCINI
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REGIO DEORETO 1• maggio 1941-XIX, n. 487.
Determinazione degIl esiti di lesioni o infermitä per la rlas-

sunzione o 11 mantenimento in servizio dei militari invalidi della
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 25·marzo 1917, n. 481, che istituisce un ente
denominato « Opera nazionale per la protezione ed assistenza
degli invalidi della guerra » ;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032,

riguardante il mantenimento o la riassunzione in servizio dei
militari invalidi della guerra, e successive modificazioni;
Visto il decreto Ministeriale 5 Inglio 1917, che approva gli

elenchi degli esiti di lesioni od infermità per il mantenimento
o la riassunzione in servizio dei militari invalidi della guerra;
Visto il decreto Ministeriale 12 novembre 1917 che approva

un'aggiunta all'elenco degli esiti di lesioni o infermità per
la riassunzione in servizio dei militari invalidi della guer.ra;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L.

Per la riassunzione in servizio dei militari invalidi della

guerra potranno essere considerati come compatibili con la
prestazione di un servizio militare esclusivamente seden,tario,
semipre quando, a giudizio delle competenti autorità sapitarie
militari, le condizioni generali dell'invalido lo consentano, i
seguenti esiti di lesioni o infermità:

1° le cicatrici della faccia, o di qualsiasi altra parte del
corpo, che siano estese, o aderenti, o retratte, purchè non

siano dolorose, o facili ad esulcerarsi;
2° la perdita totale o parziale, funzionale od anatomica,

di un arto inferiore, e, nel caso di perdita anatomica quando
la protesi, col moncone residuo, renda possibile la denmbu-
lazione;

3° Pamputazione medio-tarsica dei due piedi, quando una

adatta protesi renda possibile la deambulazione;
4° la perdita di più dita, anche fra le due mani, quando

rimanga la possibilità di scrivere;
5°.l'anchilosi totale del gomito sinistro in tiessione, od

in estensione;
6° l'anchilosi in flessione del gomito destro, sempre quan-

do rimanga la possibilità di scrivere;
7° gli esiti di flebiti degli arti inferiori che non ostacolino

la deambulazione;
8° le ernie muscolari, o rotture dLmuscoli e tendini, le

contratture, le retrazioni, le aderenze muscolari, tendinee,
od aponeurotiche, sempre quando negli arti superiori rimanga
la possibilità di scrivere e negli arti inferiori non sia osta-
colata la deambulazione;

9° la cecità di un occhio, purchè nell'altro il visus non
sia inferiore ad un terzo del normale, con correzione;

10° tutti gli esiti di infermità, lesioni o ferite di guerra ·

che, isolatamente o complessivamente, abbiano residuati gravi
o permanenti disturbi funzionali equivalenti a quelli contem-
plati nei numeri precedenti e che permettano, a giudizio delle .

competenti autorità sanitarie militari, la prestazione conti-
nuativa di un servizio sedentario d'uflicio, sempre quando le
condizioni generali dell'individuo lo consentano, e sempre
quando sia assolutamente apento ogni pericolo di contagio o
non vi siano reliquati visibili notevolmente deturpanti.

Art. 2,
'

Per il mantenimento in servizio dei militari invalidi della
guerra saranno considerati compatibili con la prestazione di
un servizio militare attivo, tutti gli esiti di lesioni, ferite o
infermità che, pur dando luogo all'assegnazione di una cate-
goria di pensione, ipermettano a giudizio delle competenti
autorità sanitarie militari, la prestazione cortinuativa del
servizio attivo, sempre quando le condizioni generali dell'in,
dividuo lo consentano.
Peraltro, non potranno essere èòñsiderate compatibili con

la prestazione di un servizio militare attivo gli esiti di ferite,
Iesioni o infermità sottoindicate:

1° Ia cecitA di un occhio, quando nell'altro il visus non
sia inferiore a due terzi del normale, senza correzione;

26 gli esiti delle lesioni boccali, quando siano accompa-
gnati da gravi disturbi della masticazione, della deglutizione
o della parola;

3° la perdita della maggior parte del pene o la perdita di
ambo i testicoli;

4° le varici voluminose, con molteplici e grossi nodi, ed i
loro esiti dimostratisi ribelli a cure, quando, se negli arti
inferiori, la deambulazione non corrisponda alle esigenze della
vita militare;

5° la perdita totale o parziale, funzionale od anatomica,
di un arto superiore quando la protesi, nel caso di perdita
anatomica, col moncone residuo, non corrisponda a funzioni
anche limitate o non abbia raggiunto una rieducazione sulli-
ciente;

G• la lassazione non ridotta, o facilmente recidivante, di
una delle principali articolazioni di un arto superiore, quando
ne menomi notevolmente la funzione;

7° l'anchilosi completa di un piede, anche gnando non vi
sia deviazione di esso, qualora la deambulazione non corri-
sponda alle esigenze della vita militare;

8° la perdita di otto dita dei piedi quando, pur residuando
gli alluci, la deambulazione non corrisponda alle esigenzo.
della vita militare;

9° la perdita totale di sette dita fra i piedi, compresi gli
lluei, oppure di tutte le dita di un solo piede, quando la
deambulazione non corrisponda alle esigenze della vita mi-
litare.

Art. 3.

Sono abrogati i decreti Ministeriali 5 luglio e 12 novem-
bre 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI ·--r DI Raymn

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
flegistrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1941-XIX
Atti det Governo, registro 434, foglio 54. - MANCINI



2852 16-vi-1941 (XIX) - GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO O'ITALIA N. 139

REGIO DECRETO 15 maggio 1941-IIX, n. 488.
Modificazioni alla tabella organica del personale dell'Opera

nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

LVisto il R. decreto 19 aprile 1923-I, n. 850 ;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Ritenuta la necessitA di apportare alcune modifiche alla

tabèlla organica del personale dell'Opera nazionale combat-
tenti ¡
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

di intesa coi Ministri Segretari di Stato per le finanze e per
l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il posto di ispettore generale presso l'Opera nazionale per
i combattenti -- istituito con il R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2128, convertito nella legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 1375 - è soppresso, restando in tal senso modificata la
tabella A., annessa al regolamento per il personale dell'Opera
nazionale per i combattenti, approvato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, in data 18 agosto 1931-XII.

Art. 2.

La qualifica di segretario generale annessa al relativo posto
previsto dal regolamento per il personale dell'Opera nazio-
nale per i combattenti, approvato con decreto del DUCE del
Fascisino, Capo del Governo, in data 18 agosto 1934-XII -
ferma restando l'attuale posizione orgamca del posto mede-

simo - è sostituita da quella di direttore generale.
Al direttore generale sono conferite le attribuzioni deman-

Bate al segretario geneyale col R. decreto-legge 12 luglio
1931-XII, n. 1213.
Il presente decreto entra in vigore alla data della pubbli-

cazione nella Gazzctta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Tirana, addì 15 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MTJSSOLINI -- DI REVEL - TASSINARI

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

Jteg¿strato alla Corte dei conti, addt 16 giugno 1941-XIX
Atti de¿ GoveTuo, registro 434, foglio 62. - MANCINI

REGIO DEGRETO 29 maggio 1941-XIX, n. 489.
Riorganizzazione del servizi e revisione del ruoli organicl del

personale del Ministero dell'agricoltura o delle foreste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto -12 settembre 1929-VII, n. 1661, con il
quale è stato istituito il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste;
Visto 11 It. decreto 14 novembre 1920-VIII, n. 2183, sull'òì•-

dinamento dei servizi dei Ministeri dei lavori pubblici, del-
l'agricoltura e delle foreste e delle corporaziom ,

Visto il R. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327, sulla revi-
stone dei ruoli organici del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste;
Visto il R. decreto-legge 80 marzo 1987-XV, n. 1852, recante

disposizioni circa il pagamento dei contributi dovuti allo
Stato dalle Provincie, Comuni, Consigli provinciali dell'eco-
nomia corporativa ed Enti vari per il funzionamento degli
Ispettorati tirovinciali dell'agricoltura, e norme circa il trat-
tamento di quiescenza del personale proveniente dalle sop-
presse Cattedre ambulanti di agricoltura;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 966, circa il

nuov) ordinamento dell'Amministrazione centrale del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste;
Vista la legge 12 luglio 1940-XVIII, n. 109(i, con cui ò stata

istituita la Direzione generale per l'alimentazione,
Visti l'art. 1, comma 16, del R. decreto 30 dicembre 1923-II,

n. 3203, e il R. decreto-legge 25 novembre 1929-VIII, n. 2226,
recante provvedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie,
convertito in legge con la legge 5 giugno 1930-VIII, n. 951;
-Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, ,n. 18, concernente il
passaggio dei servizi geofisici dal Regio uflicio centrale di

meteorologia e geofisica al Consiglio nazionale delle ricerche;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923 II, n 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, mo·

dificata dalla legge 4 settembre 1910-XVIII, n. 1547;
Udito il Oonsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltbra e le foreste, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In sostituzione dell'Ufficio centrale degli affari generali e
del personale, di cui all'art. 3 del R. decreto .22 febbraio
1937-XV, n. 327, e all'art. 1 del Regio decreto 10 giugno
1940-XVIII, n. 966, è istituita presso il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste la Direzione generale degli affari ge-
nerali, dei servizi ispettivi, del coordinamento legislativo e

del personale.
I servizi dell'Amministrazione centrale del predetto Mi-

uistero sono ripartiti come segue:
1) Direzione generale della produzione agricola;
2) Direzione geñerale della bonifica e della colonizza-

z1one;
3) Direzione generale dei miglioramenti fondiari e del

servizi speciali ;
4) Direzione generale della tutela economica dei pro-

dotti agricoli;
5) Comando centrale della Milizia nazionale forestale;
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6) Direzione generale delPalimentazione (a) ;
7) Direzione generale degli affari generali, dei servizi

ispettivi, del coordinamento legislativo e del personale,
Con provvedimento del Ministro per l'agricoltura e per le

foreste sarà provveduto alla ripartizione dei compiti e delle
attribuzioni fra le Direzioni generali di cui al comma pre-
cedente.

(a) Transitoria, a' sensi dell'art. 3 della legge 12 luglio 1940-XVIII,
n. 1096.

Art. 2.

1 istituito il Consiglio superiore delPagricoltura e delle
foreste, organo tecnico consultivo del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.

11 Condiglio superiore dell'agricoltura e delle foreste si
divide in cinque Sezioni:

Sezione I - della sperimentazione e della fitopatologia.
Sezione II -- delle coltivazioni erbacee ed arboree (esclu-

se le forestali).
Sezione III - della zootecnia e della caccia.
Sezione IV - della boninca e della colonizzazione.
Sezione V - delle foreste.

Le puestioni saranno sottoposte alPuno o all'altra delle
Eezioni predette, a seconda del ramo di attività cui esse prm-
cipalmente si riferiscono.

Art. 3.

Il Consiglio superiore delPagricoltura e delle foreste è pre-
sieduto da un funzionario tecnico appartenente al ruolo del

Ministero delPagricoltura e delle foreste, di grado non in-
feriore al 4°.
I presidenti delle Sezioni sono designati fra i membri di

esse dal Ministro per Pagricoltura e per le foreste.

Quando alle adunanze delPassemblea generale o delle Se-
zioni intervenga il Ministro o il Sottosegretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, spetta ad essi di assumere la

presidenza.
Art. 4.

La I Sezione del Consiglio superiore delPagricoltura e

delle foreste ò costituita da:

a) sei direttori ordinari di Itegi istituti di sperimenta-
zione agraria, di cui alla tabella allegata al presente decreto;

b) un ispettore generale del ruolo tecnico delPagricoltura
di gruppo A;

c) un delegato del Comitato per Pagricoltura del Consi-

glio nazionale delle ricerche.
Fanno inoltre parte della Sezione, limitatamente alla trat-

tazione degli affari concernenti la difesa delle piante colti-
yate dalle cause nemiche e i relativi servizi;

d) il direttore generale della Sanità pubblica;
e) un delegato dell'Istituto nazionale fascista per il com-

mercio estero;
j) un delegato della Federazione nazionale dei consorzi

provinciali tra i produttori delPagricoltura;
g) due esperti in fitopatologia, scelti fra i direttori del

Regio istitmto sperimentale di patologia vegetale in Iloma e

del Regio istituto sperimentale di entomologia agraria in Fi-
renze e i professori ordinari di patologia vegetale e di ento-
mologia nelle Regie università ;

h) un direttore di Osservatorio regionale per le malattie
delle piante.

Art. 5.

La II Sezione del Consiglio superiore delPagricoltura e

delle foreste è costituita da :
, a),un ispettore generale e due funzionari del ruolo tecnico

delPagricoltura di gruppo A di grado non inferiore al 6•;

b) quattro delegati della Federazione nazionale dei Cons
sorgi provinciali tra i produttori dell'agricoltura ,

c) cinque direttori ordinari di Istituti di sperimenta-
zione agraria, di cui alla tabella allegata al presente decreto,
o professori universitari de11a Facoltà di agraria.docenti di
coltivazioni erbacee ed arboree.
Fanno parte della Sezione, limitatamente alla trattazione

degli affari relativi alle piante oflicinali:
d) il direttore generale della Sanità pubblica;
e) un professore ordinario di Regia università avente par·

ticolare competenza in materia di piante o11icinali ed il diret-
tore della.Stazione sperimentale per le industrie delle essenze
e dei derivati dagli agrumi di Reggio Calabria,

f) un clinico e un farmacologo, delegati rispettivamente
dai Sindacati nazionali fascisti dei medici e dei farmacisti;

g) due esperti scelti dal Ministro per Pagricoltura e per
le foreste.

Art. 6.

La III Sezione del Consiglio superiore delPagricoltura e
delle foreste è costituita da:

a) un ispettore generale e due funzionari del ruolo ted-
nico dell'agricoltura di gruppo A di grado non inferiore al 6°(

b) il capo del servizio veterinario del Ministero delPin-
terno;

c) il capo del servizio veterinario del Ministero della
guerra;

d) il presidente del Settore della zootecnia della Federa-
zione nazionale dei Consorzi provinciali tra i produttori del-
Pagricoltura;

e) un professore di Regia università titolare di Catte-
dra di zoologia e cinque professori di Regie università tito-
Iari delle Cattedre di zootecnia e di zooculture, o direttori
di Istituti di sperimentazione agraria o di Istituti zootecnici.
Fanno parte della Sezione, limitatamente alla trattazione

degli affari relativi alla caccia:
f) un delegato della Federazione italiana della caccia;
g) un delegato dell'Ente assistenziale dei produttori di

selvaggina ;
h) tre cacciatori dei quali uno riservista, delegati dalla

Federazione italiana della caccia;
i) il vice direttore dell'Azienda di Stato per le foreste

demaniali; '

I) un delegato del Comitato olimpico nazionale italiano.

Art. 7.

La IV Sezione del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste è costituita da:

a) un ispettore generale ed un funzionario del ruolo ted-
nico delPagricoltura di gruppo A di grado non inferiore al 6°;

b) un presidente di Sezione del Consiglio superiore dei
lavori pubblici;

, c) il direttore generale delle acque e degli impianti elet-
trici;

d) il direttore generale della Sanità pubblica ;
e) un delegato del Commissariato per le migrazioni in-

terne;
f) due esperti scelti in rappresentanza degli Enti di colo,

nizzazione;
g) un delegato della Confederazione fascista degli agri•

coltori;
A) un delegato della Confederazione fascista dei lavora,

tori delPagricoltura ;
i) due professori universitari titolari di cattedre di em

nomia agraria.
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'Art. 8.

La V Sezione del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste è costituita da:

a) un ispettore superiore del Genio civile;
b) due funzionari designati rispettivamente dal Ministero

dell'interno e da quello delle corporazioni, entrambi di grado
non inferiore al 6°;

c) un professore di Regia università titolare di materie
forestali;

d) il comandante dell'Accademia militare forestale;
c) il direttore del Regio istituto di sperimentazione fo-

restale;
f) il vice direttore delPAzienda di Stato per le foreste

demaniali;
g) n. 2 consoli capi servizio del Comando centrale della

Milizia forestale;
h) un funzionario del ruolo tecnico delPagricoltura di

grado non inferiore al 6°;
i) n. 2 esperti in materia forestale estranei alPAmmini- .

strazione, scelti dal Ministro per Pagricoltura e le foreste.

'Art. 9.

Sono membri del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste e delle relative Sezioni il generale comandante
la Milizia nazionale forestale ed i direttori generali del Mini-
stero, i quali hanno facoltà di farsi rappresentare da funzio-
mari preposti ai vari rami del servizio.
Fa pure parte del Consiglio e delle relative Sezioni il di-

rettore generale delPIstituto di sanità pubblica.

Art. 10.

Il presidente del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle

foreste può invitare alle adunanze in assemblea generale an-
che i membri aggiunti di cui ai precedenti articoli 4, 5 e 6
limitatamente alla trattazione delle materie per le quali è
prevista la loro partecipazione alla Sezione I, II e III del
Consiglio.
Il presidente inoltre, può invitare per l'esame di deter-

minati affari alle adunanze della Sezione III un delegato
del Sindacato nazionale fascista dei tecnici agricoli, un

delegato del Sindacato nazionale fascista veterinari, un de

legato dell'Ente nazionale fascista per la protezione degli
animali e alle adunanze della IV Sezione un delegato del

Rindacato nazionale fascista dei tecnici agricoli e un de-

legato del Sindacato nazionale fascista degli ingegneri.

Art. 11.

Alla segreteria del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste ed a quella delle singole Sezioni sono preposti,
complessivamente, sette funzionari del ruolo tecnico di grup-
po A, di grado non superiore al 7°, di eni due alla segre-
teria del Consiglio ed uno a ciascuna Sezione.

Art. l'2.

E' di competenza del Consiglio superiore dell'agricoltura
o delle foreste riunito in assemble generale, l'esame:

a) delle proposte di dichiarazione di obbligatorietA di

metodi distruttivi e dell'adozione esclusiva di determinatã

mezzi e metodi di lotta contro gli insetti e le malattie delle
piante;

b) delle proposte di determinazione obbligatoria di su-
perficie da destinare a date colture e dei piani per l'attrez-
zatura- degli ammassi di determinati prodotti·

c) dei programmi annuali per i corsi professionali ai·
contadini;

d) delPindirizzo tecnico da seguire nelle varie zone del

Regno per l'incremento qualitativo e quantitativo delle più
importanti razze e popolazioni animali, anche ai fini della
presentiva approvazione dei riproduttori per i quali tale
obbligo sia prescritto da disposizioni di legge;

c) delle norme generali per l'impianto e la tenuta del

libri genealogici e per il funzionamento dei controlli delle

attitudini del bestiame, dal lato economico;
f) degli indirizzi tecnici del caseiticio;
g) delle modifiche alla ripartizione del Regno in com.

partimenti venatori;
h) delle proposte di classifica di nuovi comprensori di

bonifica;
i) delle prescrizioni di massima in .materia di polizia

forestale.

Art. 13.

La I Sezione del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste esprime parere sulle proposte e sui problemi
tecnici ed economici connessi alla sperimentazione agraria
e alla difesa delle piante coltivate dalle cause nemiche.
In particolare il parere della Sezione deve essere sen-

tito :

a) sugli schemi dei Regi decreti con i quali, a' sensi
dell'art. 31, sarà provveduto alla istituzione dei Regi isti-
tuti di sperimentazione agraria di cui alla annessa talbella

n. 1;
b) sul piano generale delle ricerche sperimentali per il

loro coordinamento, sui programmi di attåvità dei Regi isti-
tuti di sperimentazione agraria, sulle relazioni annuali dei
medesimi e su tutti gli altri argomenti relativi all'ordina-
mento, agli scopi e all'indirizzo di ciascun istituto;

c) sui programmi di attività attinenti alla difesa con.

tro le malattie, i parassiti e le cause nemiche in generale
delle piante coltivate e dei prodotti agrari;

d) sui provvedimenti di cui agli articoli 44 a 48, 50,
51, 52 e 'i0 del presente decreto;

e) sui ricorsi avverso la sospensione o la revoca della

autorizzazione per l'impianto di vivai di piante, stabili-
menti agricoli, stabilimenti per la preparazione e selezione

di semi, piante, parte di piante e semi;

f) sull'accertamento delle condizioni per la diretta as-

sunzione della lotta contro le cavallette, da parte del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste.
La Sezione, inoltre, provvede a compilare o a modificare:

1) l'elenco dei parassiti delle piante, .delle parti di
piante e dei semi, ritenuti pericolosi e sospetti ai fini della
coltivazione ; .

2) le norme da prescrivere per impedire la diffusione del
parassiti;

3) l'elenco dei metodi di disinfezione e di cura e dei

rimedi da adottare contro le malattie e i parassiti delle
piante;

4) le eventuali norme da adottare nei casi in cui debba

farsi luogo alla distruzione delle piante, parti di piante, di
semi e di altri prodotti vegetali;

5) l'elenco delle piante, parti di piante, di semi e di
altri prodotti vegetali, ospiti o veicolo di malattie e paras-
siti vegetali pericolosi o sospetti, sia ai fini della dircola

zione interna, e sia a quelli dell'importazione o delPespor-
tazione;

6) le norme da seguire nel casi dubbi circa la presenza
o la natura della malattia, nei quali sia necessario prescri-
vere un congruo periodo di quarantena;



16-n-1941 (XIX) • GAZZETTA UFFICIALE DED REGNO O'ITALIA - N. 189 2365

V) Je prescrizioni circa l'impiego di imballeggi speciali
per piante, parti di piante, semi ed altri prodotti vegetali
che possono essere ospiti o veicolo di malattie pericolose o

sospette.

FArt. 14.

La II Sezione del Consiglio superiore delPagricoltura e

delle foreste dà parere su tutti i problemi tecnici attinenti
al progresso delle coltivazioni erbacee ed arboree (escluse
le forestali).
In particolare la Sezione deve esprimere parere:
a) sulle direttive per la concessione di contributi per

incoraggiamenti a determinate colture;
b) sui bandi di concorso a premio;
c) sulle proposte di opere intese al progresso delle col-

tivazioni erbacee ed arboree, per le quali sia chiesto il con-
tributo dello Stato quando la spesa superi le L. 150.000;

d) sui piani dei magazzini ed impianti per la prima la-
yorazione dei prodotti agricoli;

e) sulle proposte di norme per le disciplina degli am-
massi dei prodotti agrari e per la valorizzazione dei pro-
dotti agricoli.
La Sezione ha competenza per le attribuzioni date alla

Commissione consultiva per le piante officinali dalla legge
0 gennaio 10'11, n. 99, e dal relativo regolamento, approvato
con R. decreto 19 dicembre 1931, n. 1793.

Art. 15.

La III Sezione del Consiglio superiore dell'agricoltura e

delle foreste esprime parere sulle direttive generali di ca-
rattere tecnico da seguire per il miglioramento e lo sviluppo
del patrimonio zootecnico e della produzione foraggera, sui
provvedimenti da emanarsi in materia di caccia, di 'bachi-
coltura e di apicoltura, nonchè sulle attività tecniche degli
enti ippici sportivi, le quali abbiano più stretta attinenza

con l'incremento e il miglioramento della ippicoltura.
. Più particolarmente la Sezione deve esprimere parere:

a) sui prograanmi di attività, relativi alle produzioni
bovina, ovina, e suina, coordinati dagli Ispettorati agrari
compartimentali ai sensi delPart. 2 della legge 27 maggio
1940-XVIII, n. 627, nonchò su quelli concernenti la polti-
coltura, la coniglicoltura e gli animali da pelliccia;

b) sui programmi di attività riguardanti la ippicoltura,
con speciale riguardo al funzionamento delle Stazioni se-

leziontate per la produzione cavallina,. asinina e mulina, di
cui al R. decreto 4 settembre 1925, n. 1734;

c) sui problemi concernenti l'alimentazione del bestia-

me, la conservazione dei foraggi - con speciale riguardo,
per quest'ultima, ni tipi di sili t.a ammettere al contributo
tinanziario dello Stato - e la costruzione di ricoveri ed
annessi per il bestiame anedesimo;

d) sulle modalità di intervento previste per l'incremen-
to e Tanmento della produzione foraggera dalla citata legge
27 anaggio 1940-XVIII, n. 027;

e) sui programmi di attività dei Centri ed Osservatori
aviceti:

f) sui programmi <li attività degli Istituti zootecnici e
sul loro coordinamento;

g) sul bandi di concorso a carattere nazionale o com-

partimentale;
. h) sui programmi di manifestazioni e consegni zootee-

nici a carattere nazionale ;
i) sulle modifiche degli elenchi della selvaggina stan-

siale protetta e degli animali nocivi;
A suHa delimitazione della zona fannistica delle Alpi;
pe) sulle proposte concernenti il calendario venatoripj

n) sulle richieste di speciali mone di protezione per den
terminati appostamenti di caccia o di uccellagione;

o) sui divieti e sulle restrizioni delPesercizio venatorio)
p) sulle deroghe alle norme disciplinanti la caccias e la

cattura di animali nocivi;
q) sulle deroghe al normale esercizio venatorio per ra-

gloni di carattere scientifico ;
r) sulle domande di costituzione di bandite, di mone di

ripopolamento e cattura e di riserva, nonchè sulle deroghe
ai limiti di estensione delle bandite e delle riserve;

e) sulle proposte di revoche di concessioni di bandito
e di riserve;

t) sulle proposte intese a escludere dalla costituzione in
bandita talune foreste demaniali;

n) sulPassegnazione di premi alle riserve praticanti in-
tensivi allevamenti;

r) sulle deroghe alle norme per le.concessioni di riserve
su terreni notoriamente frequentati da specie anigratorie.

'Art. 10.

La IV Sezione del Consiglio superiore delPagricoltura e
delle foreste esprime parere su tutti i problemi attinenti
alla bonifica integrale.
In particolare la IV Sezione deve esprimere parere:
a) sulle proposte di espropriazione dei terreni a carico

del proprietari inadempienti agli obblighi di bonifica;
b) sui piani generali di bonifica, per accertarne la ri-

spondenza ai fini economici sociali da conseguire, riservato
l'esame tecnico delle proposte al Consiglio superiore dei
lavori pubblici, o al Comitato tecnico amministrativo degli
Uflici decentrati delle Opere pubbliche;

c) sulle proposte di statuti, regolamenti o bilanci tipo
di consorzi, nonchè sulla determinazione dei sistemi di con-
tabilitik da adottarsi dai consorzi;

d) sulla proposta di norme generali relative allo stato

giuridico ed economico degli impiegati dei Consorzi di bo-
nifica o di altri Enti;

e) sui piani di riordinamento delle utenze irrigue, salvi
i provvedimenti da adottare in base alle disposizioni sulle
acque e gli impianti elettrici di competenza del Ministero
del lavori pubblici;

f) sui piani regolatori dei bacini idrografici, salvi i
provvedimenti di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici;

9) sui provvedimenti di determinazione e modificazione
dei perimetri dei comprensori di bonifica;

h) sui provvedimenti di fusione dei Consorzi di boni.
fica, di raggruppamento delle amministrazioni e sulla mo-

difica dei loro confini territoriali;
i) sulla ripartizione fra gli Istituti di credito dei fondi

per i contributi relativi al credito agrario di miglioramento.

Art. 17.

La V Sezione del Consiglio superiore dell'agricoltura e
delle foreste esprime parere su tutti i problemi attinenti
alla conservazione, miglioramento e ampliamento del pa-
trimonio forestale nazionale.
In particolare la Sezione deve esprimere parere:
a) sui piani economici delle proprietà silvo-pastorali;
b) sulla determinazione dei terreni da sottoporre a vin-

colo forestale; sulla esecuzione dal vincolo stesso e sui ri-
corsi relativi;

c) sui progetti relativi ad opere di sistemazione idrau.
lico forestali consistenti in rimboschimenti, rinsaldamenti
ed opere costruttive immediatamente connesse, di compe,
tenza della Milizia nazionale forestale di cui alfart. 39 cong•
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ma 1• del R. decretö 30 dicembre 1923, n. 3267, quando Pim-
porto della spesa superi L. 150.000. Rimane la competenza
per l'esame tecnico dei progetti di importo non superiore
a L. 150.000 demandata ai comandanti di legione o di coorte
autonoma della Milizia forestale;

d) sui reclaani avverso Pinclusione di terreni negli elen-
chi di quelli da sistemare relativi ai progetti sopra acceu-

nati, di cui alPart. 40 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3207;

e) sui progetti di rimboschimento di cui agli articoli
75 e 90 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, nonchè sui
progetti di migliorie dei beni silvo-pastorali dei Comuni e
degli altri Enti, come pure sui progetti di miglioraanento
dei pascoli montani, quando Pimporto della spesa superi
L. 130.000, resta ferma la competanza per l'esame tecnico di
progetti di importo non superiore a L. 150.000 ai coman-
danti di legione o di coorte autonoma della Milizia fore-

stale;
f) sulla costituzione di Aziende speciali, Consorzi e Di-

stretti aniministrativi per la gestione dei beni silvo-pasto-
rali dei Comuni ed altri Enti, di cui agli articoli 139 e se-

guenti del It. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

'Art. 18.

Lo studio di ciascun argomento, posto all'ordine del gior-
no, e afûdato ad uno o più componenti del Consiglio o della

Bazione, i quali presentano una relazione scritta, che deve

essere depositata, insieme con tutti gli elementi relativi,
alla segreteria del Consiglio o della Sezione.
Non possono essere nominati relatori nè prendere parte

alle deliberazioni, i membri che siano direttori od ammi-

nistratori dell'Istituto, dell'Ente o del Consorzio interes-
sati nell'affare o che abbiano rapporti di parentela o di affl-

nità fino al 4° grado con le persone di cui il Consiglio o la

Sezione debbano eventualmente occuparsi.

Art. 19.

Il Ministro per Pagricoltura e 1e foreste può promuo-
Vere il parere del Consiglio superiore dell'agricoltura e del-

le foreste e delle Sezioni anclie su argomenti diversi da quel-
li previsti dal presente decreto. Inoltre ha la facoltà di in-
vestire dell'esame dell'argomento il Consiglio in adunanza

generale o due o più Sezioni di esso, le quali, in tal caso,
decideranno a Sezioni unite.
La presidenza delle Sezioni unite spetta di diritto al pre-

sidente del Consiglio o, per sua delega, al presidente più
anziano fra quelli delle Sezioni interessate.

Art. 20.

Per la validità delle adunanze è necessaria la° presenza di
almeno la metà dei componenti il Consiglio o la Sezione. Le
deliberazioni sono adottate a maggioranza di voti, in caso

di parità prevale il voto del presidente.
I membri che appartengano al Consiglio non per ragioni

di carica saranno dichiarati decaduti se non intervengano,
durante Panno, ad almeno tre :ulunanze del Consiglio o della
Sezione, senza giustificato motivo.

'Art. 21.

Tanto i membri effettivi che quelli agginnti hanno nel Con-
siglio superiore delFagricoltura e delle foreste e nelle Sezioni,
yoto deliberativo.
Tutti i componenti del Consiglio superiore delPagricoltura

e delle foreste, eccetto quelli che ne fanno parte per ragioni

di carica, sono nominati con decreto Reale, au proposta det
Ministro per Pagricoltura e le foreste, durano in carica.due
anni, ma possono essere confermati.
I componenti nominati in sostituzione di altri che abbiano

cessato di far parte del Consiglio superiore delPagricoltura
e delle foreste nel corso del biennio, durano in carica per il

tempo in cui sarebbero rimasti coloro che hanno sostituito.

Art. 22.

Il Consiglio superiore dell'agricoltura e delle foreste a
mezzo di un comitato permanente, costituito dal presidente
del Consiglio superiore e dai presidenti di Sezione, promuove
studi tecnici di carattere normativo e provvede alla coordi-
nazione delle indneini relative ai vari rami della tecnica con
cernente Fagricoltura.

.

Art. 23.

Al 60° giorno dalla pubblicazione del presente decreto, cessa
la competenza del Comitato per la sperimentazione agraria,
del Comitato per la difesa contro le malattie delle piante,
della Commissione per le piante officinalir del Consiglio zoo-
tecnico, del Comitato centrale della caccia, del Comitato per
la bonifica integrale, del Comitato consultivo degli enti di
bonifica integrale, del Comitato centrale per i finanziamenti
delPagricoltura e sus giunta esecutiva e di qualunque altra
commissione od organo collegiale, i cui compiti rientrino fra
quelli attribuiti al Consiglio superiore dell'agricoltura e delle
foreste.
Rimane ferma la competenza attualmente demandata ai

Comitati tecnici provinciali ed ai Comitati tecnici ammini-
strativi degli uffici decentrati alle opere pubbliche, ai sensi
della legge 2 giugno 1930-VIII, n. 755.
Nulla è innovato per quanto riguarda la competenza delle

Corporazioni, ai sensi della legge 5 febbraio 1934-XIII, n. 163.

Art. 24.

Il Regio uflicio centrale di meteorologia e climatologia an-
sume ht denominazione di « Regio ufficio centrale di meteo-

rologia e di ecologia agraria ».

Art. 25.

Dal 1° luglio 1941-XIX la sede dell'Ispettorato comparti-
mentale agrario per la Campania, è trasferita da Caserta a
Napoli.

Art. 26.

Presso gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura di quelle
provincie che, in numero non superiore a settanta, saranno
stabilite con decreto del Ministro per Pagricoltura e le fo·

reste, .sarà istituita una sezione specializzata per la difesa
contro le malattie delle piante.
A ciascuna delle dette Sezioni, la cui istituzione potrà av-

venire anche gradualmente, sarà destinato un funzionario del
ruolo tecnico delPagricoltura di gruppo A che, per particolari
studi seguiti o per servizi resi, possa, a giudizio della Se-
zione I del Consiglio superiore delPagricoltura e delle foreste,
considerarsi specializzato nelle discipline fitopatologiche.

Art. 27.

In sostituzione degli attuali ruoli organici del personale
dipendente dal Ministero delPagricoltura e delle foreste, sono
stabiliti quelli di cui alle sottoindicate tabelle, annesse al
presente decreto e firmate, d'ordine Nostro, del Ministro per
l'agricoltura e le foreste e dal Ministro per le finange:

Tabella A - Personale amministrativo (gruppo A);
Tabella B - Personale tecnico delPagricoltura (grup,

po AL
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Tabella O - Personale tecnico (esperti) (gruppo B);
Tabella D - Segretari contabili (gruppo B);
Tabella B - Personale d'ordine (gruppo C);
Tabella F - Personale subalterno;
Tabella G - Personale tecnico superiore dei Regi isti-

tuti di sperimentazione agraria (gruppo A);
Tabella R - Personale tecnico (esperti) dei Regi istituti

di sperimentazione agraria (gruppo B);
Tabella 1 - Personale tecnico subalterno dei Regi istituti

di sperimentazione agraria;
Tabella L - Personale tecnico per i servizi di meteorolo-

gia e di ecologia agraria (gruppo A)
Tabella M - Personale subalterno per i servizi di meteo-

rologia e di ecologia agraria;
Tabella N - Enotecnici, direttori e assistenti di vivai di

viti americane (gruppo A);
Tabella O - Personale dei Regi stabilimenti ittiogenici

(gruppò A); Personale subalterno;
Tabella P - Personale del Laboratorio centrale di idro-

biol'ogia applicata alla pesca (gruppo A); Personale subal-

terno.
Il personale del ruolo di cui alla tabella A è addetto ai ser-

Vizi dell'Amministrazione centrale.
Il personale dei ruoli di cui alle tabelle B, C, D, E, FeN

è addetto ai servizi centrali e periferici.
11 personale dei ruoli di cui alle tabelle G, H, 1, L, M, 0
eP è addetto ai servizi periferici.
I ruoli transitori del personale forestale civile, sono con-

servati in conformità delle allegate tabelle Qe R, viste d'or-
dine Nostro dal Ministro per l'agricoltura e le foreste e dal

Ministro per le finanze.

'Art. 28.

,
L'assunzione al ruolo di gruppo A del personale di meteo-

rologia ed ecologia agraria è effettuato mediante concorso

pubblico per titoli e per esami fra coloro che, oltre ad essere
in possesso dei rãquisiti generali stabiliti per l'ammissione
ed impiego statale, siano provvisti di diploma di laurea in

fisica, o in matematica o in scienze naturali o in scienze

agrarie.
La promozione al grado 9° è conferita secondo le disposi-

zioni normali vigenti in materia ; per il conferimento dei posti
di grado superiore si osservano le norme di cui al R. decreto
4 maggio 1924, n. 900.

Art. 20.

Nei gradi 10", 11°, 12° del ruolo d'ordine di gruppo 0, è
riservato com.plessivamente un posto di assistente per la

vigilanza dei servizi degli Uffici centrali dell'Amministra-
sione dell'agricoltura e delle foreste.
La nomina a tale posto è conferita, a scelta del Ministro

per l'agricoltura e le foreste su proposta del Consiglio di

amministrazione, tra il personale d'ordine delPAmministra-
zione dell'agricoltura e delle foreste in possesso del diploma
di scuola media inferiore, che abbia almeno sei anni di anzia-
nità di servizio, valutata ai termini delle disposizioni vigenti.
L'assistente nominato può essere promosso per merito asso-

luto, su designazione del Consiglio di amministrazione,· al
grado 11°, dopo che abbia compiuto nel grado 12° almeno sei
anni di effettivo servizio, e al grado 10°, dopo che abbia pre·
stato almeno sei anni di effettivo servizio nel grado 11·.

Art. 30.

-Per la sperimentazione agraria sono istituiti, nel modi
stabiliti dal successivo art. 31, i Regi istituti di cui alla ta- '

bella n. 1, annessa al presente decreto e firmata, d'ordine
Nostro, dal Ministro per Pagricoltura e le foreste e dal Mini-
stro per le finanze.
Entro il termine di due anni dalla data di entrata in vigore

del presente decreto le Stazioni sperimentali agrarie, di cui
alla tabella A, allegata al R. decreto-legge 25 novembre
1929-VIII, n. 2226, convertito in legge, con modificazioni,
con la legge 5 giugno 1930-VIII, n. 951, saranno assorbite,
salvo quanto stabilito dal comma successivo, mediante fu-
sione, negli istituti di cui al comma precedente.
Dall'assorbimento di cui al comma precedente sono esclusi

quelli, fra i suddetti enti, che saranno stabiliti con Regio
decreto, da emanare, ai sensi dell'art. 1, n. 3, della legge
31 gennaio 1926-IV, n. 100, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, su proposta del
Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Mini•
stro per le finanze, sentito il Comitato per la sperimentazione
agraria.
Gli enti esclusi dall'assorbimento, a' sensi del precedente

comma, saranno trasformati o in Aziende agrarie dimostra-
tive o in organi dei servizi di difesa contro le malattie delle
piante, ai sensi dell'art. 22 della legge 18 giugno 1931-IX,
n. 987.

Art. 31.

AlPistituzione di ciascuno dei Regi istituti di sperimenta-
zione agraria, di cui al iprimo comma del precedente art. 30,
sarà provveduto con decreto Reale, da emanare, ai sensi del-
l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, entro
due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
su proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, di con-
certo col Ministro per le finanze, sentita la Sezione prima
del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle foreste. Con
detto decreto saranno stabiliti gli scopi dell'attività delPIsti-
tuto e sarà disposto l'assorbimento delle Stazioni sperimen-
tali agrarie che in esso vengono fuse a norma del secondo come
ma dello stesso articolo.
Nello stesso decreto saranno determinate le sezioni nelle

.

quali l'Istituto può essere ordinato, in relazione ai compiti
assegnatigli ed eventualmente in relazione anche all'attività
delle Stazioni sperimentali agrarie in esso assorbite, e la loro
sede. Una delle Sezioni potrà avere le funzioni di laboratorio
per le analisi da eseguire in alpplicazione delle leggi per la ,
repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio di
prodotti agrari e di sostanze di uso agrario, nonchè per le
analisi degli stessi prodotti e sostanze per conto del pub·
blico.
Le tariffe per le analisi per conto del pubblico sono stabi-

lite con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste

di concerto col Ministro per le finanze.

'Art. 32.

Alla trasformazione di- Stazioni sperimentali agrarie in

Aziende agrarie dimostrative o in organi per i servizi di difesa ,
contro le malattie delle piante, prevista nel quarto comma
dell'art. 30, si provvede con decreti Reali, da emanare, ai sensi
dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste di con-
certo col Ministro per le finanze. Con tali decreti saranno
altreal stabiliti la figura giuridica, la denominazione, gli sco-
pi, i mezzi e l'ordinamento dell'azienda o dell'ente, la consi-
stenza numerica e il trattamento economico di attività, a
qualsiasi titolo, e di quiescenza, nonchè le norme di assunzione
e di stato giuridico del relatiyo personale, cessando di avere
applicazione, nei riguardi dell'azienda o delPente e del rela-
tivo personale, le disposizioni contenute nelle vigenti leggi e
decreti concernenti le Stazioni sperimentali agrarie.
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Art. 33.

I Regl istituti di sperimentazione agraria sono enti pubblici,
dotati di personalità giuridica, e sono sottoposti alla vigi-
Janza e alla tutela dello Stato, esercitata dal Ministero del
l'Agricoltura e delle foieste.

Art. 34.

I Begi istituti di sperimentazione agraria provavedono ai-
propri tini e al proprio funzionamento :

a) con le rendite del proprio patrimonio;
b) col contributo annuo dello Stato, la cui misura, per

ciascun istituto, è stabilita con decreto del Ministro per Pagri-
coltura e le foreste di concerto col Ministro per le finanze ¡

c) coi proventi dei campi sperimentali, con quelli dello
analisi per conto del pubblico e col ricavo della vendita di

pgge‡ti fuori uso;
d) coi fondi provenienti da lasciti, donazioni, sovvenzioni

·ê contributi di enti pubblici o di privati.

Art. 35.

Per effetto 4el Regio decreto istitutivo di cui al primo com-
ma dell'art.31, ciascun Regio istituto di sperimentazione agra-
ria, oltre a subentrare alle Stazioni sperimentali agrarie, in
esso assorbite, nelle attività e passività esistenti alla data
delPassorbimento, nonchè nei diritti e negli obblighi deri-
vaati da convenzioni in vigore alla stessa data, mantiene l'uso
dei beni immobili di cui all'art. 8 del 11. decreto-legge 25 no-
vembre 1929-VIII, n. 2226, alle condizioni in detto articolo
stabilite.

Art. 30.

Le Aziende agrarie dimostrative, provenienti dalla trasfor-
ranzione di Stazioni sperimentali agrarie ai sensi dell'arti-
calo 32, subentrano alle Stazioni stesse nelle attività e paa-
sività esistenti alla data della trasforniazione, conchè nei
diritti e negli obblighi derivanti da convenzioni in vigore
alla stessa data.

Art. 37.

All'amministrazione di ciascun Regio istituto di speri-
mentazione agraria sovraintende un Consiglio, costituito con

decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste e com-

posta:
a) dal direttore, che lo presiede;
b) da tre rappresentanti del Ministero delPagricoltura

e delle foreste, tra i quali il Ministro nomina il vice presi-
dente;

c) da tre membri desigmiti dalla Federazione nazionale
dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura;
I componenti di cui alle lettere b) e c) durano in carica

uu triennio e possono essere confermati. Ove taluno di essi,
senza giustificati motivi, non intervenga a tre adunanze
consecutive, decade dall'ufficio e viene ,sostituito.
Qualunque sia l'epoca in cui venga nominato il Consiglio

di amministrazione, il triennio, per i componeuti di cui alle
lettere b) e c), decorre dal 1• gennaio delPanno durante il
quale è avvenuta la nomina.
I componenti nominati in sostituzione di altri, venuti a

cessare per qualsiasi motivo dirante il triennio, restano in
carica fino alla scadenza del periodo per il quale erano stati
nominati quelli che hanno sostituito.

Art. 88.

Il Consiglio di amministrazione, in particolare, délibera
il bilancio preventivo, le eventuali variazioni occorrenti
durgate il corso ge11a gestione, e il goato consyntivo.

'Art. 30.

Il presidente ha 14 legale rappresentanza de1PIstituto,
dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio e può adottare,
sotto la propria responsabilità, i provve¢imenti di urg nza,
riferendone al Consiglio, per 14 ratifica, nella prima edus
nanza successiva.
Nei casi di vacanza del posto di direttore o di assenža o

di impedimento del direttore stesso, la presidenza delPIsti•
tuto è assunta dal vice presidente.

Art. 40.

Il Consiglio di amministrazione può essere sciolto con'de-
creto Reale, su proposta del Ministro per l'agricoltura e le
foreste, quando richiamato all'osservanza di obbliglà de-
rivanti da disposizioni di carattere legislativo o regolamen-
tare, persista nel violarli, o quando Pinsullicienza della sua
azione o altre circostanze determiniBo irregolare tuarão-
Ramento dell'ente od ostacoling l'attuazione dei suoi fini
istituzionali.
In caso di scioglimento, la gestione straordinaria dello

Istituto ò aflidata al direttore o ad un commissario stra-
ordinario, al quale può essere corrisposta, a carico dell'Isti-
tuto, una indennità la cui misura sarà determinata con de-
creto del 31inistro per l'agricoltura e le foreste, di concerto
col Ministro per le finanze.

'Art. 41.

Il riscontro sulla gestione di ciascun Regio istituto di
sperimentazione agraria è effettuato da un còlleglo di reti-
sori, composto di tre funzionari, dei quali due designati dal
Ministro per l'agrie.oltura e le foreste e uno dal Ministro
per le finanze.
I componenti dei collegi sono nominati per la durata di

un triennio con decreto del Ministro per Pagricoltura e le
foreste e possono essere confermati. Nei loro riguardi si
applicano le disposizioni del terzo e del quarto comma del-
l'art. 37.
Ogni collegio esamina e riferisce sui progetti di bilancio

preventivo e sul rendiconto consuntivo e compie tutte le ve-
rifiche ritenute necessarie per assicurarsi del regolare anda-
mento della gestione dell'istituto al cui riscontro ò pre-
posto.

Art. 42.

L'esercizio finanziario dei Regi istituti di sperimentazione
agraria comincia col 1• gennaio e fermina al 31 dicembre.
Il bilancio preventivo predisposto dal Consiglio di ammi-

nistrazione viene trasmesso al Ministero delfagricoltura e

delle foreste, per l'approvazione, insieme con'la relazione
del Collegio dei revisori, due mesi prima delfinizio de1Peser-
cizio finanziarlo al quale si riferisce.
Entro il 15 febbraio il rendiconto consuntivo dell'eserci-

zio precedente è sottoposto al Collegio dei revisori, che en-
tro il 15 marzo presenta la relazione. Il rendiconto con-

suntivo e la relazione del Collegio dei revisori sono sotto-
posti entro il snese di marzo al Consiglio di amininistra-
zione, che li invia, con le sue deliberazioni, al Ministero del-
Pagricoltura e delle foreste entro il mese di aprile.
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Il conto consuntivo è approvato dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste. Resta fermo il disposto dell'ai·t. 31
del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato
con R. decreto 12 luglio 1934-XII, n. 1214.

Art. 43.

Ai Regi istituti di sperimentazione agraria sono addetti

a prestare servizio :

a) personale tecnico superiore, personale tecnico e

personale tecnico subalterno, appartenenti rispettivamente
ai ruoli di cui alle annesse tabelle G, He I;

b) segretari contabili, personale d'ordine e personale
subalterno, appartenenti rispettivamente ai ruoli di cui alle
annesse tabelle D, Ee F.
Salvo quanto sia diversamente stabilito dai successivi

articoli, sono applicabili al personale tecnico superiore, di
cui alla tabella G, le disposizioni di stato giuridico ed econo-
mico e di tratta.mento di quiescenza degli impiegati civili
dello Stato.

A rt. 14.

La nomina a direttore di Regio istituto di sperimentazione
agraria ha luogo a seguito di pubblico concorso per titoli

a norma del successivo art. 45.
Si può prescindere dalla procedura del concorso:

a) quando si tratti di persona che ricopra l'ufficio di

professore ordinario di Itegia università e sulla cui nomina

a direttore di Ilegio istituto di sperimentazione agraria ab-

bia espresso parere favorevoie la Sezione prima del Consi-
glio superiore dell'agricoltura e delle foreste,

b) quando si tratti di persona giunta a meritata fama
di singolare perizia nella materia o nelle materie nelle quali
rientra l'attività di sperimentazione agraria demandata al-

l'iÑtituto, e sulla cui nomina abbia espresso parere favo-

revole, ad unanimità di voti, la Sezione prima del Consiglio
superiore dell'agricoltura e delle foreste.
I direttori nominati a termini della lettera a) del .prece-

dente comma mantengono il grado gerarchico che ricoprivano
finali professori universitari, con la relEtiva anzianità. A
quelli nominati a termini della lettera b) è attribuito, al-
l'atto stesso della nomina, il grado di direttore ordinario di
terza classe.
Sul anodo di provvedere al posto vicante di direttore de-

cide il Ministro, su proposta del Consiglio di amministra-
zione dell'istituto e sentita la Sezione prima del Consiglio
superiore dell'agricoltura e delle foreste.
Durante la vacanza del posto di direttore, la direzione

dell'istituto è affidata, per incarico, a uno dei reggenti
delle Sezioni o ad uno degli aiuti addetti all'istituto stesso.

All'incaricato della direzione sarà corrisposto, a carico del
bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, un

assegno pari alla differenza fra il trattamento goduto e quel-
lo iniziale inerente al grado immediatamente superiore nel-
I'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 45.

Per l'ammissione al concorso di nomina a direttore straor-
dinario di Regio istituto di sperimentazione agraria si os-

servano le disposizioni vigenti per l'espletamento dei con-
corsi per l'assunzione ad impieghi statali, prescindendo dal
limite massimo di etA.
Il concorso è bandito con decreto del Ministro per l'agri-

coltura e le foreste, da pubbl.icarsi nella Gazzetra Ufficiale
del Regno. Le domande di ammissione al concorso, corre-
date dei documenti, debbono essere presentate entro sessan-
ta giorni dalla data della pubblicazione del bando.

Il concorso per il posto di direttore straordinario di Regio
istituto di sperimentazione agraria è giudicato da una Com-
missione nominata dal Ministro per l'agricoltura e le fore-
ste, su d.esignazione della Sezione I del Consiglio superiore
dell'agricoltura e delle foreste, e composta di cinque mem-
bri effettivi e due supplenti, scelti fra i direttori ordinari
di Regi istituti di sperimentazione agraria e i professori or,
dinari di. università delle materie formanti oggetto del·
l'attività dell'istituto.
Non possono far parte della Commissione i membri della

Sezione I del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle
foreste, nè chi sia parente o affine di alcuno dei concorrenti
sino al quarto grado incluso.
Le deliberazioni della Commissione sono assunte a ning-

gioranza assoluta di voti e non sono valide se non siano
presenti almeno quattro dei componenti della Commissione.
In caso di parità, il voto del presidente ha la prevalenza.
Il commissario che non prenda parte ad una riunione non

può partecipare alla successiva, rimanendo tuttavia valide
le deliberazioni in precedenza adottate.
Il concorrente primo graduato e, in caso di rinunzie suc-

cessive, il secondo o il terzo, è nominato al posto messo a

concorso.

Il risultato del concorso è valido solamente per il posto
per il quale il concorso fu bandito.

Art. 40.

I direttori straordinari dei Regi istituti di sperimental
zione agraria sono nominati per la durata di tre anni so-
Iari durante i quali in caso di insufficiente attitudine pos-
sono essere dispensati dal servizio, su conforme parere della
Sezione I del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle
foreste.
Al termine del terzo anno solare di effettivo ed ininter-

rotto servizio possono essere promossi ordinari in base a

giudizio sulla loro operosità scientifica, reso da una Com-
missione nominata dal Ministro per l'agricoltura e le fore-

ste, su designazione della Sezione I del Consiglio superiore
dell'agricoltura e delle foreste, e composta di cinque mem-

bri effettivi e due supplenti, scelti fra i direttori ordinari
di Regi istituti di sperimentazione agraria e i professori
ordinari di UniversitA.

Ove tale giudizio sia sfavorevole, i direttori straordi-

nari, su parere conforme della Sezione I del Consiglio supe-
riore dell'agricoltura e delle foreste, possono essere anante-

Buti in servizio per un altro biennio, al termine del quale
saranno sottoposti al giudizio di una nuova Commissione,
costituita di persone diverse da quelle che pronunciarono
il precedente giudizio.
Nei riguardi delle Commissioni suddette si applicano le

disposizioni dell'articolo precedente.
Coloro che, al termine del triennio ed eventualmente del

quinquennio, non consegnano la promozione ad ordinario,
sono dispensati dal servizio a datare dal mese successivo a

quello in cui il giudizio sfavorevole nei loro riguardi è dive-
nuto definitivo.
La promozione a direttore ordinario ha effetto dal giorno

successivo a quello del compimento del triennio ed even-

tualmente del quinquennio di servizio come direttore straor,

dinario.
I direttori ordinari conseguono la promozione al grado

quinto al compianento dell'ottavo anno di anzianità nel

grado sesto e la promozione al grado quarto al compimento
del settimo anno di anzianità nel grado quinto.
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Art. 4'{.
Gli atti delle Commissioni, di cui ai precedenti articoli

45 e 46 sono soggetti alla approvazione del Ministro per
Pagricoltura e le foreste, previo parere sulla regolarità di
essi, della Sezione I del Consiglio superiore dell'agricoltura
e delle foreste.

Art. 48.

L'ufficio di direttore di Regio istituto di sperimentazione
agraria non può cumularsi con qualsiasi ufficio di ruolo

alle dipendenze dello Stato, delle provincie, dei comuni e
di altri enti ed è incompatibile con qualunque impiego pri-
Vato, con l'esercizio di qualsiasi commercio o industria. Il

Ministro, sentita la Sezione I del Consiglio superiore del-

l'agricoltura e delle foreste, potrà stabilire quali altre oc-

cupazioni e attività siano inconciliabili con i doveri di
ufficio.
Nei riguardi dei direttori di Regi istituti di sperimenta-

sione agraria non ei applicano le disposizioni dei capi III,
IV, Ve VI del R. decreto 30 dicembre 1928-II, n. 2960, e
le attribuzioni della Commissione di disciplina e del Consi-
glio di amministrazione sono demandate alla Sezione I
del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle foreste.

rArt. 49.

I direttori dei Regl istituti di sperimentazione agraria,
prima di assumere l'ufficio, debbono, sotto pena di deca-

dânza, prestare giuraanento dinanzi al Ministro per l'agri-
coltura e le foreste.

formula del giur2mento è la seguente (
« Giuro di essere fedele di Re lin¿Jeiaiore, ai ßuoi Reali

'ßuccessori, ed al Regime fascista, di osservare lcalmente

lo Statuto e le altre leggi dello ßtato, di esercitare l'ufficio
di direttore di Regio istituto di sperimentazione afraria e di

adempiere a tutti i doveri dell'ufficio medesimo col propo-
silo di giovare al progresso dell'agricoltura nazionale. Giuro
che non appartengo nò apparterrò ad associazioni o partiti
la cui attività non ei concili con i doveri del mio ufficio ».
I direttori hanno l'obbligo di -risiedere stabilmente nella

città ove ha sede l'Istituto. Quando gli interessi del servizio
lo richiedano e i locali nei quali ha sede l'Istituto presen-
tino sufficiente disponibilità, può, con deliberazione del Con-

siglio di amministrazione approvata dal Ministero per l'agri-
coltura e le foreste, concedersi al direttore di prendere al-
loggio nei locali stessi. In tal caso 11 direttorè è tenuto a

corrispondere all'Istituto un canone, la cui misura è sta-
bilita dal Consiglio di amministrazione, previo parere del.

l'ufficio tecnico di finanza.

Art. 50.

Il trasferimento del direttore da uno ad altro del Regi
istituti di sperimentazione agraria può essere disposto dal
11inistro per Pagricoltura e le foreste, previo consenso del-
Finteressato e sentito il parere della Rezione I del Consiglio
superiore dell'agricoltura e delle foreste.

'Art. 51.

I direttori dei Regi istituti di sperimentazione agraria
sono collocati a riposo al compimento del settantesimo anno
di età.
Essi possono inoltre essere dispensati dal servizio previo

ufotivato parere della Sezione I del Consiglio superiore del-
Pagricoltura e delle foreste, nei casi e con le modalità pre-
visti dalle disposizioni vigenti per gli impiegati civili dello
Stato.

Art. 53.

Io nomina a sperimentatore di seconda classe neig lfégl
istituti di sperimentazione agraria ha luogo in seguito a

concorso per titoli e per esami, al quale possono partecipare
coloro che, oltre ad essere in possesso di una delle laurde
indicate nel bando di concorso, si trovino, alla data del
bando stesso:

a) ad aver prestato efettivo servizio per almeno un ango
nel ruolo tecnico di gruppo A del Ministero delPagricoltura
e delle foreste. o per almeno due anni in qualità di aiuto o

di assistente ordinario nelle Regie università;
b) oppure ad aver prestato effettivo servizio per almeno

tre anni in qualità di aiuto volontario o di assistente straor-
dinario o volontario nelle Regie università o di esperto nel
Regi istituti di sperimentazione agraria o ad aver frequen-
tato almeno un triennio di. tirocinio, in qualità di borsisti,
nei Regi istituti di sperimentazione agraria o nelle Stazioni
sperimentali agrarie o presso i Regi osservatori per le ma-
lattie delle piante.
Gli sperimentatori di seconda classe provepienti dai can-

didati di cui alla lettera b) sono assunti in servizio per un
periodo di esperimento della durata di un anno e conse-

guono la nomina à stabile in seguito al risultato favorevole
dell'esperimento, accertato da apposita ispezione e previo
parere della Sezione I del Consiglio superiore dell'agricol-
tura e delle foreste. Quelli fra essi che non conseguono la
nomina a stabile sono dispensati dal servizio, senza diritto
ad alcun indennizzo.
Il servizio prestato in esperimento è valutato agli efetti

degli anmenti periodici di stipendio.
Gli sperimentatori cotiseguono la promozione alla prima

classe al compimento del quarto anno di anzianità nella se-

conda classe, m compresi l'eventuale periodo di esperi-
mento e il servizio eventualmente prestato nel ruolo tecnico,
di gruppo A del Ministero delPagricoltura e delle foreste,

Art. 53.

La promozione ad aiuto-direttore di seconda classe nel
Regi istituti di sperimentazione agraria ha luogo a seguito
di concorso per titoli e per esami, al quale possono parte-
cipare gli sperimentatori che, alla data del bando di con-

corso, contino almeno sei anni di efettivo servizio in qua-
lità di sperimentatori. Per il detto concorso si osservano le
norme sugli esami di concorso per merito distinto, conte-
nute nel R. decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1482.
Gli aiuti direttori di seconda classe conseguono la pro-

mozione alla prima classe dopo otto anni di efettivo servi-
zio nel grado 8°.

Art. 54.

Per Pommissione al concorso a posti di grado iniziale del
ruolo degli esperti è richiesto il titolo di perito agrario.

Art. 55.

Il direttore di ciascun Regio istituto di sperimentazione
agraria formulerà il piano annuale di ricerche, previ accordi
con i direttori degli altri istituti la cui attività interfe-
risca con le indagini oggetto del programma.
I programmi dovranno essere rimessi, non oltre la fine

del mese di agosto dell'anno precedente a quello al quale
si riferiscono, al Ministero delPagricoltura e delle foreste,
per Papprovazione da darsi in seguito a parere della Se-
zione I del Consiglio superiore dell'agricoltura e delle fo-

reste.
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Art. 56.

Il personale occorrente per le aziende dipendenti dai Regi
istituti di sperimentazione agraria e per bisogni tempora-
nei è assunto con deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione delPistituto e, ove trattisi di salariati, con deli-
þerazione del presidente.
Il trattamento economico del personale di cui al prece-

dente comma, qualora trattisi di salariati, non potrà supe-
rare quello vigente sulla piazza per categorie similari e, per
11 restante personale, sarà stabilito previo assenso del Mi-

nistero delle finanze, in quanto ecceda la misura prevista
dal Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, conver-
tito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, e successive sno-

dificazioni. La relativa spesa complessiva non può eccedere

l'apposito stanziamento di bilancio dell'istituto cui l'azienda
appartiene.

Art.'57.

La direzione di Regi istituti di sperimettfazione agrai·ia
specializzati o di sezioni di istituti a carattere generale può
essere afndata, per incarico, al sensi delPart. 57 del Regio
decreto-legge 8 maggio 1924-II, n. 843, a professori di Regie
università, insegnanti titolari della materia attinente alla

specializzazione dell'istituto o della sezione.

Ai suddetti incaricati sarà corrisposto, a carico del bilan
cio dell'istituto, un assegno la cui misura, in ragione di

anno, è stabilita con decreto del Ministro per l'agricoltura
e per le foreste di concerto col Ministro per le finanze, in

guisa da non eccedere complessivamente quanto potrebbe
spettare all'interessato in applicazione delle vigenti dispo
sizioni in materia di riduzioni per cumuli di chie stipendi
Agli effetti del comma precedente, viene considerato quale

stipendio inerente alla direzione di cui al primo comma

quello minimo del grado 7·. Peraltro, agli attuali incari-
cati della direzione di Stazioni sperimentali agrarie, ai quali
sia mantenuto I'incarico nei Regi istituti di sperimentazione
agraria che assorbiranno le Stazioni cui essi sono preposti,
sarà conservato l'assegno di cui sono attualmente provvisti.

Disposiztoni transiterie.

Art. 58.

Per 11 periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto i periodi di anzianità di grado normal-
mente richiesti per l'avanzamento ai gradi supetiori all'8°'
dei ruoli di gruppo A, di cui alle annesse tabelle A e B,
sono ridotti ad un anno e mezzo.

Peraltro nessun funzionario può fruire di tale riduzione

per conseguire più di una promozione nel periode anzidetto,
nè di essa possono fruire i funzionari ,che abbiano conse

guito il posto in applicazione delle disposizioni di cui al
Regio decreto 10 gennaio 1940-XVIII, n. 103 o al Regio
decreto 2 gennaio 1941-XIX, n. 4, o di entrambi.

Art. 50.

Entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto il Ministro per l'agricoltura e le foreste può
consentire il passaggio nel ruolo amministrativo di gruppo
A e tecnico di gruppo B di funzionari di altre Amministra-

zioni dello Stato appartenenti, rispettivamente, a pari .grup-
po attualmente destinati in posizione di fuori ruolo al Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, o che prestino di

fatto servizio d'åstituto presso lo stesso Ministero delPagri-
coltura, purc'hè gli interessati ne facciano domanda entro

quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta TJf)fciale del Itegno e abbiano il consenso delPAan-
ministrazione .di .appartenenza.

Il passaggio ha luogo con il grado rivestito e relativa an-
zianità, ed il collocaanento nel ruolo, nei confronti del per-
sonale esistente, avverrà tenendo conto dell'anzianità sopra·
detta.

Art. 60.

Entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto il Ministro per l'agricoltura e per le foreste

può nominare a posti di grado P nel ruolo amministrativo,
i funzionari statali che rivestano almeno il grado 8° di

gruppo A, ed abbiano conseguito la idoneità nel concorso

per titoli a due posti d'ispettore capo, esperito a norma del
R. decreto 27 giugno 1937-XV, n. 1354. Il collocamento nel

ruolo avverrà negli ultimi posti del grado.
Qualora i funzionari da nominare rivestano il grado 7·

,

essi sono collocati in ruolo con la rispettiva anzianità di

grado, ed il collocamento nel ruolo, nei confronti del perso-
nale esistente, avverrà tenendo conto dell'anzianità sopra-
detta.

'Art. 61.

Nella prima attuazione del presente decreto, e non oltre

un anno dalla data di entrata in vigore del decreto mede-

simo, possono essere conferiti mediante concorso per titoli

da indire fra i funzionari del ruoli di gruppo A delle altre

Amministrazioni dello Stato, e fra gli ufficiali delle Forze

armate dello Stato in attività di servizio, tre posti dî grado
6° e tre di grado 7° del ruolo amministrativo di gruppo A.

Il predetto personale deve possedere il titolo di studio ri-
chiesto per l'ammissione nell'indicato ruolo ed essere prov·
visto da almeno tre anni del grado immediatamente infe-

riore a quello dei posti messi a concorso.
Tale periodo è ridotto ad un terzo per coloro che prestino

servizio ipinterrotto presso il Ministero dell'agricoltura e

delle foréste da almeno 10 anm.
Al concorso di cui al primo comma possono partecipare

anche gl'impiegati di Enti pubblici che svolgano attività
economica nel campo dell'agricoltura, i quali, oltre al pos-
sesso del titolo di studio e degli altri requisiti necessari,
eccetto quello dell'età, per l'ammissione al suindicato ruolo,
rivestano od abbiano rivestito posizione stabile d'impiego
con una anzianità complessiva di effettivo servizio stabile

presso gli Enti suindicati non inferiore ad anni 10 per i

posti di grado 6° e ad anni 6 per quelli di grado 7°, ed ab-
biano avuto od abbiano un trattamento economico non in-

feriore a quello del grado da conseguire.
Entro il termine di cui al primo comma del presente ar-

ticolo è data facoltà al Ministro per l'agricoltura e le fo-

reste di conferire mediante pubblico concorso per, titoli ed

esami non oltre tre posti di grado 8° nel predetto ruolo am-
ministrativo.
Possono partecipare a tale concorso gPimpiegati di enti

pubblici che operino nel campo deIPagricoltura, i quali,
oltre a possedere i requisiti necessari per Pammissione ai
pubblici impieghi, ivi compreso quello delPetà, abbiano con-
seguito da non meno di 8 anni il titolo di studio richiesto

per Pammissione al ruolo in parola ed abbiano svolto du-

rante tale periodo notevole opera nel campo delle attivithi

proprie del Ministero.
Entro il termine di cui al primo comma del presente arti-

colo il Ministro per Pagricoltura e le foreste ha facoltà di
conferire:

a) un posto di grado 7• del ruolo tecnico deTPagricoltura
di gruppo A, mediante concorso per titoli e per esami al

quale possono partecipare coloro che siano in possesso della
laurei in scienze agrarie da almeno 19 anni ed abbiano esple-
tato durante tale periodo apprezzabile opera nel campo delle
.attiyità proprie -del Ministero.
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Costituisce, inoltre, titolo indispensabile per l'ammis-
sione al concorso in parola, il possesso anche della laurea
in scienze forestali;

b) un posto di grado 7• del ruolo tecnico del personale
per i seryizi di meteorologia e di ecologia agraria di gruppo
A, mediante concorso per titoli e per esami al quale pos-
sono partecipare coloro che siano in possesso della laurea
in scienze agrarie da almeno dieci anni ed abbiano esple-
tato durante tale periodo apprezzabile attività nel campo
della ecologia agraria, documentata dal conseguimento della
libera docenza in tale disciplina. .

Art. 62.

Il personale di gruppo A e quello subalterno attualmente
appartenenti al ruolo del personale addetto ai servizi di
meteorologia e geofisica, di cui alla tabella H annessa al
IL decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327, sono, rispettiva-
mente, collocati nei ruoli organíci, di cui alle annesse ta-
belle Le M, nel grado attualmente rivestito e con la rispet-
tiva anzianità.
I geofisici, i geofisici principali e i geofisici capi assu-

anono, rispettivamente, le qualifiche di ecologi, ecologi prin-
cipali ed ecologi capi.

Art. 63.
Per l'amanissione al primo concorso per esami di merito

distinto che, dopo l'entrata in vigore del presente decreto,
sarà bandito per la promozione al grado 8° delle carriere
di gruppo A. ed al grado 9• delle carriere di gruppo B, l'an-
zianità normalmente richiesta è ridotta di due anni.
- I vincitori di tale concorso conseguiranno la promozione
solo al compimento della prescritta anzianità normale: colo-
ro, invece, che non vincano detto concorso ma vi riportino i
punti necessari per superare gli esami di :doneità, saranno
collocati, secondo le norme dell'art. 42, ultimo comma, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, nella graduatoria degliidonei del primo esame di idoneità bandito dopo che essi ab-
biano raggiunta l'anzianità per parteciparvi.
Quatora, in applicazione del precedente comma, le promo-zioni dei vincitori del concorso non abbiano luogo nell'ordine

della graduatoria di esame, le promozioni stesse saranno con-
ferite con riserva di anzianità rispetto agli altri vincitori che
non abbiano ancora compiuto il periodo necessario.
I funzionari che vengano promossi al grado 8° con riserva

di anzianità ai sensi del presente articolo, non potranno es-
sere scrutinati per la promozione al grado 7• fino a quando
non siano scrutinabili, per compiuto periodo di permanenza
nel grado 8°, anche i funzionari che, quantunque promossi suc-
cessivamente a quest'ultimo grado in \>ase ai precedenti com-
mi, li precederanno in ruolo.

Art. GI.
Il personale del soppresso ruolo dei delegati tecnici, addetto

ai Consorzi antifillosserici, considerato transitoriamente, a
tutti gli ettetti, di gruppo A, a norma dell'art. 193 del II. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2305, è collocato, pureliè in pos-
sesso della laurea in scienze agrarie, e subordinatamente al
parere favorevole espresso per ciascuno dal Consiglio di am-
ministrazione, nel ruolo tecnico dell'agricoltura di gruppo A,
con il proprio grado e la relativa anzianità, ed il collocamento
nel ruolo, nei confronti del personale esistcute, avverrà tenen.
do conto dell'anzianità sopradetta.

Art. 65.

Nella prima attuazione del presente decreto è data facoltà
al Ministro per l'agricoltura e le foreste di nominare ai posti
di grado iniziale dei ruoli di gruppo A eB i candidati che aly

biano coriseguito la idoneità nei concorsi espletati in attua,
zione degli organici di cui al R. decreto 22 febbraio 1937-XV,
n. 327, e che, alla data di pubblicazione del presente decreto,
si trovino in servizio non di ruolo alle dipendenze di Ammi-
nistrazioni statali.
Per i ruoli di gruppo A, la nomina ha luogo fino a Iida

oltre un quinto dei posti messi a concorso e per i ruoli di
gruppo B limitatamente a tre unità.

Art. GG.

Nella prima attuazione del presente 'decreto la nomina al
posto di assistente per la vigilanza dei servizi degli uffìci cen-
trali dell'Amministrazione dell'agricoltura e delle foreste, è
conferita a scelta del Ministro per Pagricoltura e le foreste,
tra il personale che abbia compiuto almeno 14 anni di ser-
vizio di ruolo e che, a giudizio unanime del Consiglio di am-
ministrazione, possegga tutte le qualità necessarie per l'esple-
tamento delle funzioni inerenti al posto.
Al prescelto potrà essere attribuito direttamente il grado 11•

od il grado 10° ove abbia già prestato servizio di ruolo per non
meno di 20 anni, oppure per almeno 20.

Art. 67.

Il personale attualniente appartenente al ruolo <Íel pèl'80-
nale delle Regie staziòni sperimentali zagrarie è collocato nel
ruoli organici di cui alle tabelle Ge I, annesse al presente
decreto, nel grado attualmente rivestito e con conservazione
dell'attuale anzianità di grado e complessiva.
I direttori ordinari e straordinari assumono la qualifica,

rispettivamente, di direttore ordinario e di direttore straordi-
nario di Itegio istituto di.sperimentazione agraria.
I vice direttori di prima classe assumono la qualifica di aiuto

direttore di prima classe.
I vice direttori di seconda classe assumono la qualifica di

aiuto direttore di seconde classe.
I vice direttori di terza classe conservano transitoriamente,

ad personam, l'attuale qualifica.
Gli attuali sperimentatori assumono la qualifica di speri-

mentatori di seconda classe.
Gli attuali tecnici e bidelli assumono le qualifiche, rispet•

tivamente, di preparatori e di bidelli.

Art. GS.

Gli attuali vice direttori di terza classe nelle Regie stazioni
sperimentali agrarie sono collocati nel ruolo di cui alla to-
hella De rimargono nel grado 9• in corrispondenza di altret-
tanti posti di aiuto direttore disptmibili nei gradi 7° e 8° del
medesimo ruolo e fino al compimento del sesto anno di anzia-
nità di grado, ivi com,preso il servizio prestato nella qualità
di vice direttori straordinari.
Al compimento del suddette periodo di anzianità, i funzio-

nari di cui al precedente comma conseguono la prom,ozione al
grado 8°. Essi peraltro sono ammessi a partecipare ai con-
corsi per la promozione al grado 8•, indipendentemente dalla
loro anzionità di servizio.
Nei riguardi degli attuali vice direttori di terza classe che,

alla data deWinquadramento, abbiano anzianità di grado, ivi
compreso il servizio prestato nella qualità di vice direttori
straordinari, superiore a sei anni, il periodo eccedente è utile
agli effetti della determinazione dello stipendio nel grado S*
e del compimento dell'anziarntà, di servizio nel grado 8• ri
chiesta per la promozione al grado T°, a norma del secondo
comma dell'art. 53.
Gli attuali vice direttori Ei seconda elasse conseguono la

promozione al grado 7° aL gompimen.to del quarto anno, di
anzianità nel grado 8°,
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Art. 69. Art. 72.

Gli attuali sperimentatori nelle Regie stazioni sperimentali
agrarie conseguono la promozione al grado 9° nel ruolo di
cui alla

_

tabella G, al compimento del quarto anno di effet-
tiyo servizio nel grado 10°, ivi compreso quello prestato in
qualità di sperimentatore, sia ordinario che straordinario,
nelle Regie stazioni sperimentali agrarie. Tale servizio è com-
putato altresl agli efetti del compimento dell'anzianità di
servizio richiesta, ai sensi del primo comma dell'art. 53, per
l'ammissione al concorso per la promozione ad aiuto direttore
di Seóonda classe.
"Nei riguardi di quelli, fra i suddetti sperimentatori, che,
allidata dell'inquadramento, abbiano anzignità di grado,
ivi cómpreso il servizio prestato in qualità di sperimentatore
BUâordinario, superiore a quattro anni, il periodo eccedente
ò utile agli efetti della determinazione dello stipendio nel
grado 0°.

Art. 70.

Il personale che, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, trovisi in servizio, con rapporto stabile d'impiego,
presso le Stazioni sperimentali agrarie consorziali che saran-
no assorbite dai Ilegi istituti di aperimentazione agraria, il
quale non abbia raggiunto i limiti di età previsti per il col-
locamento a riposo dai regolamenti delPEnte cui attualmente
appartiene, o quelli fissati dalle disposizioni vigenti in mate-
ria per i dipendenti civili dello Stato, e sia riconosciuto ido-
neo tecnicamente e politicamente alle funzioni annesse ai
posti da conferire, può essere inquadrato, con l'osservanza
4911e norme di cui ai successivi articoli, nei ruoli organici
fissati dalle annesse tabello D, E, P, G, He 1.
L'accertamento della posizione d'impiego e dei requisiti

di cui al precedente comma e di quelli di cui all'art. 71,
nonchè delle qualifiche e delle funzioni di cui al successivo

art. 73, è demandato al giudizio della Sezione I del Consi-

glio superiore dell'agricoltura e delle foreste, nei riguardi
dei direttori, e di apposito Comitato, costituito con decreto
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, e composto dal

Bottosegretario di Stato per l'agricoltura e le foreste, che
lo presiede, dal direttore generale della produzione agri-
cola e dal capo del personale del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, nonchè da un direttore di Regio istituto di
sperimentazione agraria, nei riguardi del rimanente perso-
nale. Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario del
ruolo amministrativo di grado non superiore al 96.

Art. 71.

L'inquadramento del personale di cui al precedente art. 70
e subordinato al possesso dei requisiti generali - escluso

quello dell'età - richiesti per l'ammissione ad impieghi
statali, nonchè alla condizione:

a) se trattasi dei direttori, che questi siano stati rego-
lannente nominati a posti il cui conferimento ò attual.mente
disciplinato a norma dell'articolo 16 del II. decreto-legge
25 novembre 1920-VIII, n. 2226, convertito nella legge 5 giu-
gno 1930-VIII, n. 951;

b) se trattasi del rimanente personale, salvo quanto
previsto nella successiva lettera c), che il medesimo ricopra
regolarmente posti per accedere ai quali sia attualmente ri-
chiesto, a norma de1Part. 39 dello stesso decreto n. 2226,
il- possesso del titolo di studio relativo al gruppo in cui
viene effettuato l'inquadramento;

c) se trattasi di personale che, per il posto che ricopre,
ala da inquadrare in gruppo Ce non possegga il relativo ti-
tolo di studio, che il personale stesso eserciti lodevolmente,
da almeno un triennio, funzioni proprie di tale gruppo.

L'inquadramento del personale di cui alla lettera a) del
precedente art. 71 è effettuato mediante collocamento nel
grado 7° di direttore straordinario o nel grado 6• di diret-
tore ordinario di terza classe del ruolo del gruppo A, sta-
bilito dall'annessa tabella G, a seconda che trattisi di diret-
tori straordinari o di direttori ordinari. I direttori ordi-
nari che, all'atto dell'inquadramento, abbiano già una anzia.
Bità di servizio, in qualità di direttore ordinario, superiore
ad anni otto e ad anni quindici, conseguono rispettivamente
i gradi 5*e 4

.

L'inquadramento del personale previsto dalle lettere b)
e c) del precedente art. 71 è effettuato mediante colloca-
mento nel ruolo cui sono inerenti funzioni corrispondenti
-- giusta la tabella n. 2 di equiparazione, annessa al pre-
sente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro per
l'agricoltura e le foreste e dal Ministro per le finanze --
a quelle proprie dei posti indicati nelle citate lettere b) e o)
e con asse'gnazione al grado cui è annessa qualifica corri.
spondente, secondo la stessa tabella n. 2, a quella rivestita
dal personale medesimo.
Coloro ai quali, giusta la tabella di equiparazione, è at-

tribuibile la qualifica di aiuto direttore sono provvisoria-
anente collocati nel grado 9° del ruolo di cui alla tabella G;
coloro ai quali siano attribuibili le qualifiche di sperimen-
tatore, di esperto o di vice-segretario contabile e di alunno
d'ordine sono provvisoriamente collocati, rispettivamente nei
gradi 10°, 9° e 13° dei ruoli di cui alle tabelle G, H, D, E.
Coloro che assumono la qualifica di agente tecnico sono

collocati nel grado di agente tecnico del ruolo di cui alla
tabella Fe coloro che assumono la qualifica di preparatore
e di bidello sono collocati rispettivamente nei gradi di pre-
paratore e di bidello del ruolo di cui alla tabella I.
L'inquadramento previsto dal presente articolo va -effet-

tuato nei limiti dei posti che, dopo l'attuazione dei prece-
denti articoli. 67 e 08, risultino disponibili in ciascun ruolo,
tenuto conto di quanto stabilito dalPart. 108 del 11. decreto
30 dicembre 1923-II, n. 29GO.

Art. 73.

Il collocamento nei singoli gradi di ciascun ruolo del per-
sonale inquadrato ai sensi dei precedenti articoli 67 e 72
è effettuato secondo l'ordine risultante dalla rispettiva an-

zianità di grado, considerandosi tale, nei riguardi del per-
sonale proveniente dalle Stazioni sperimentali agrarie con-

sorziali, il periodo di effettivo servizio prestato dalla de-

correnza del conferimento della qualifica e delle funzioni
in base alle quali viene effettuato l'inquadramento.

Art. 74.

Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-
rie consorsiali ed inquadrato, ai sensi del precedente arti-
colo 72, nel grado 9• del ruolo statale con la qualifica di
aiuto direttore, consegue la promozione ai gradi 8° e 7• se

sia in possesso di una anzianità di servizio, con la qualifica
e con le funzioni in base alle quali viene effettuato l'inqua-
dramento, rispettivamente di almeno sei e quattordici anni.
Il personale avente anzianità inferiore a sei anni rimane

nel grado 9• per il tempo necessario a completare il sud-
detto periodo di anzianità.
Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-

rle consorziali ed inquadrato nei ruoli statali con la quali-
fica di sperimentatore consegue la promozione al grado 9•

se sia in possesso di una anzianità di servizio, con la qua-
lifica e con le funzioni in base alle quali yiene effettuato
Pinquadramento, di almeno quattro anni.
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rirt. 75.

Nella prima applicazione del. presente decreto, alla coper-
tura dei posti disponibili, alla data di entrata in vigore
del decreto medesimo, nei gradi superiori a quello iniziale
dei ruoli di cui alle tabelle D, E, Fe H, si provvede median-
te promozioni sulla base di una graduatoria di merito, da
stabilirsi dal Consiglio di amministrazione e con l'osser-

vanza :

a) per il personale proveniente dalle Stazioni sperimen-
tali agrarie consorziali, delle disposizioni di cui al presente
articolo;

b) per il personale statale, che deve essere provvisto
delPanzianità necessaria alPavanzamento, delle disposizioni
che subordinano agli esami la promozione al grado 9• di

gruppo B ed al grado 11° di gruppo C.

Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-
rie consorziali ed inquadrato nei ruoli statali con le qua-
litiche di esperto e di vice-segretario contabile può essere

promosso ai gradi 10°, 9• e 8° se sia in possesso di una anzia-
ilità di servizio, con la qualifica e con le funzioni in base
alle quali viene effettuato Pinquadramento, rispettivamente
di almeno cinque, dodici e diciotto anni e superi, per il con-
ferimento di posti dei gradi 9° o 8°, apposito concorso per
titoli.
Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-

rie consorziali ed inquadrato nei ruoli statali con la qualifica
di alunno d'ordine può essere promosso ai gradi 126, 11°, 10•
e 9° se sia in possesso di una anzianità di servizio, con la
qualifica e le funzioni in base alle quali viene effettuato
l'inquadromento, rispettivamente di almeno due, dodici,
diciotto e venticinque anni.
Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-

rie consorziali ed inquadrato nei ruoli statali con la quali-
fica di agente tecnico può essere promosso al grado di agente
tecnico capo se sia in possesso di una anzianità di servizio,
con la qualifica e con le funzioni in base alle quali viene
effettuato l'inquadramento, di almeno dieci anni.
Le promozioni previste dal presente articolo non possono

essere conferite che limitatamente al grado immediatamente
superiore a quello cui è annesso trattamento economico, per
siipendio e supplemento di servizio attivo ed eventuale ag-
giunta di famiglia, non eccedente il trattamento economico
attribuito, ai medesimi titoli e per eventuale assegno ad
personam, all'atto dell'inquadramento.

Art. 76.

Per il personale delle Stazioni sperimentali agrarie con-

sorziali; inquadrato, in applicazione del precedente art. 72,
nei gradi iniziali di ciascun ruolo, l'anzianità di servizio
prestato con la qualifica e con le funzioni in base alle quali
viene effettuato Pinquadramento è utile agli effetti della
determinazione dello stipendio nei gradi stessi e della pro
mozione ai rispettivi gradi immediatamente superiori.
Per il personale che, a norma dei precedenti articoli 72

e 75, consegue grado superiore a quello iniziale di inquadra
mento, l'anzianità di cui al precedente comma, per la parte
eccedente i periodi minimi stabiliti dagli articoli medesimi
per il conseguimento del cennato grado superiore, è utile
agli effetti del_la determinazione dello stipendio nel grado
conseguito e del computo della anzianità in tale grado, ne-
cessaria per la eventuale promozione al grado immediata-
mente superiore.
L'anzianità di servizio prestato dal personale con la quali

fica e con le funzioni in base alle quali viene effettuato l'in-
guadramento è utile per la valutazione, secondo le dispo-

sizioni ordinarie in materia, delFanzianità di serviziò ne-
cessaria per l'ammissione agli esami e ai concorsi per la pro-
mozione ai gradi 8° di gruppo A, 9• di gruppo Be 11• di

gruppo C da espletare dopo l'applicazione di quanto previsto
dal precedente art. 7p.

Art. 77.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste può consentire
l'inquadramento nei posti che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, risultino disponibili nel ruolo stabi-
lito dall'annessa tabella G, dopo effettuato l'inquadramento
di cui ai precedenti articoli, del personale attualmenté ap-
partenente alle Stazioni sperimentali agrarie consorziali
escluse dalPassorbimento nei Regi istituti di sperimenta-
zione agraria, che ne faccia domanda entro dieci giorni
dalla pubblicazione del Regio decreto di cui al penultimo
comma dell'art. 30 del presente decreto.
L'inquadramento del personale di cui al precedente comma

ha luogo secondo le norme contenute nei precedenti articoli.
Il personale delle Stazioni anzidette che non consegua
il passaggio nei ruoli statali può mantenere il rapporto di

impiego con l'azienda od organo che succede alla Stazione,
a norma dell'ultimo comma dell'art. 30 e dell'art. 32 del
presente decreto.

Art. 78.

Nel Regio istituto di sperimentazione agraria nel quale
venga assorbito PIstituto nazionale di genetica per la ce-

realicoltura in Roma sarà mantenuto, a titolo transitorio,
un posto di segretario tecnico-amministrativo.
Tutti gli oneri comunque inerenti a tale posto sono a

carico del predetto Regio istituto.
Il funzionario che attualmente ricopre il suddetto posto

conserva il tratta.mento gipridico ed economico a qualsiasi
titolo spettantegli, il trattamento di quiescenza e ogni altro
diritto derivantegli a norma degli ordinamenti de1PIstituto
nazionale di genetica per la cerealicoltura e delle delibe-
razioni adottate dai competenti organi aanministrativi di
esso anteriormente alla pubblicazione del presente decreto.

Art. 79.

Il personale proveniente dalle Stazioni sperimentali agra-
rie consorziali che, all'atto dell'inquadramento nei ruoli
statali, consegua un trattamento. economico complessivo
a titgo di stipendio, supplemento di servizio attivo, inden-
nità di caro viveri o aggiunta di famiglia inferiore a quel-
lo comples'sivamente fruito alla data dell'entrata in vigore
del presente decreto per competenze aventi la stessa na-

tura, ancorchè diversamente denominate, previste da rego-
lare deliberazione del competente organo dell'Ente, adot-
tata prima del 1° gennaio 1941-XIX, conserverà la diffe-
renza quale assegno personale, da assorbire negli eventuali
successivi aumenti delle suindicate competenze.

Art. 80.

Con Regi decrefi, da emanare ai sensi dell'art. 1, n. 3,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta del Mi-
nistro per l'agricoltura e le foreste di concerto col Ministro

per le finanze, saranno dettate disposizioni per il coordina-
mento dell'attività dei Regi istitutißi sperimentazione agra-
ria, anche nei rapporti con quella degli Ispettorati provin-
ciali dell'agricoltura e degli enti economici operanti nel
campo dell'agricoltura.
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Art. 81.

La Fondazione per la spérimentazione agraria, oltre agli
scopi assegnatile dal vigente ordinamento, ha quello di prov-
vedere:

a) alla formazione, mediante la concessione di borse di

studio, di personale idoneo alla funzione di sperimentatore;
b) alla pubblicazione di una rivista della sperimenta-

zione agraria italiana.
Le norme per lo svolgimento della predetta attività sa-

ranno stabilite con opportune mod'ifiche allo statuto della
Fondazione.

Art. 82.

Nei riguardi del Regio istituto di sperimentazione fore-
stale in Firenze si applicheranno le disposizioni contenute,
per la Regia stazione sperimentale di selvicoltura di Fi-
renze, nel R. decreto-legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2359.

Art. 83.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti che
risultino disponibili nel grado iniziale di ciascuno dei ruoli

dei gruppi A, Be C, di cui alle tabelle annesse-al presente
decreto, dopo effettuati gli inquadramenti e collocamenti
previsti negli articoli precedenti, potranno essere conferiti
mediante concorsi per titoli e per esami fra il personale
non di ruolo, rispettivamente di I, II e III categoria, che
alla data del bando di concorso presti, da almeno due anni,
servizio ininterrotto presso le Amministrazioni statali.
Ai detti concorsi sono altrest ammessi:

a) il personale impiegatizio che, alla data del bando, si
trovi in servizio ininterrotto da almeno due anni presso le

Regie stazioni sperimentali agrarie, assunto a norma del
l'art. 32 del R. decreto-legge 25 novembre 1929-VIII, n. 2226,
modificato con la legge 5 giugno 1930-VIII, n. 951, o sia di-
pendente, ancorchè con rapporto non stabile di impiego, da
Stazioni sperimentali agrarie consorziali;

b) limitatamente ai concorsi ai posti di sperimentatore
di seconda classe e di esperto di quarta classe, coloro che, alla
data di pubblicazione del bando si trovino a frequentare da
almeno tre anni, quali titolari di borse di studio e di perfezio-
namento, una Stazione sperimentale agraria, Regia o consor-
seiale. '

Oltre al personale di cui ai precedenti comma, il Ministro
per l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ammettere al con-
corso per ciascun ruolo anche il personale dell'Amministra-
zione dello Stato che appartenga a ruoli del gruppo immedia-
tamente inferiore a quello dei posti messi a. concorso.
Possono essere indetti anche concorsi per i posti che ri-

sultino disponibili nei ruoli del personnie subalterno di cui
alle tabelle Fe 1, da conferire, secondo le norme vigenti,
al personale non di ruolo che si trovi in servizio ininterrotto,
da almeno due anni, presso le amministrazioni e gli enti di
cui al presente articolo.
Per l'ammissione ai concorsi previsti nel presente articolo,

oltre al possesso dei requisiti generali, escluso quello del-
l'età, prescritti dalle vigenti disposizioni per l'ammissione
agli impieghi nell'amministrazione dello Stato, è richiesto il
possesso del titolo di studio stabilito per l'ammissione nei sin-

goli ruoli dal quale ultimo requisito può g>rescindersi, limi-
tatamente ai concorsi a posti di grado iniziale di gruppo C,
nei riguardi di coloro che abbiano prestato lodevolmente, per
almeno un biennio, presso Stazioni sperimentali agrarie, sia
Regie che.consorsiali, funzioni proprie del detto gruppo.

Art. 84.

per l'agricoltura e le foreste ha facoltà di nominare, con suo
decreto, un commissario, il quale esercita le funzioni del-

l'organo amministrativo della Stazione cui è preposto, fino
all'entrata in vigore del R. decreto col quale sarà disposto
l'assorbimento di essa in un Regio istituto di sperimentazione
agraria o la trasformazione in Azienda agraria dimostrativa
o in organo per i servizi di difesa contro le malattie delle

piante.
'Art. 85.

Fino a quando non saranno stati istituiti i Regi istituti di
sperimentazione per l'entomologia agraria in Firenze, per
la patologia vegetale in Roma e per la sperimentazione fo-

restale in Firenze:

a) potranno essere chiamati, ni sensi dell'art. 4 lettera g)
a far parte della Sezione I del Oonsiglio superiore dell'agri-
coltura e delle foreste, quali esperti in fitopatologia, i diret-
tori delle Regie stazioni di entomologia agraria in Firenze e
di patologia vegetale in Roma;

b) farà parte, ai fini dell'art. 8 lettera f), della Sezione 56
del Consiglio stesso, ir direttore della Regia stazione speri-
mentale di selvicoltura in Firenze.

Art. 86.

Salvo quanto diversamente previsto da disposizioni parti-
colari, il periodo di attnazione del presente decreto, è fis-

sato in un triennio dalla data di entrata in vigore del decreto
medesimo.

Art. 87.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TASSINARI - DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1941-XIX

atti dei Governo, registro 434, foglio 55. - MANCINI

TABELLE ORGANICHE

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

TABELLA Â

Ruolo amministrativo (gruppo A)
Numero

Grado dei post!

4• Direttore generale , , , , . . , , 6 (1)
5° Ispettore generale . , , 6
0° Capo divisione e Ispettore superiore , , , 27

7° Capo sezione e Ispettore capo . . . . , 29
86 Consigliere · · · · · • x , . a a a 24
9° Primo Segretario . , . . . . , , , , 88
10• Segretario . . . . . . . . . . .

11• Vice Segretario . .: , , . . , , , , ,
50

«Totale . . . 180

In sostituzione degli attuali organi amministrativi di cia- 11) Di cui uno da riassorbire a' sensi dell'art. 8 della legge 12 15-
scuna Stazione sperimentale agraria consorziale, il Ministro g11o 1940-xvlII, n. 1896.
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AMMINISTRAZIONE _CENTRALE E PERIFERIOA

tÎABELL& Ë.

Ruolo tecnico dell'agricoltura (gruppo A)
Numero

Grado dei posti

4• Presidente del Consiglio superiore delPagri-
coltura e delle foreste . . . 1

5° Ispettore generale . . . . , . . . . . 20
0° Ispettore superiore . . . . . . . = x 86
T* Ispettore capo . . . . . . . . , , a 90
8° Ispettore principale . . . . . . . , . 170
9° Ispettore . . . . . , , . . . . . 200
10° Ispettore aggiunto . x x x . . , , , 193

Totalg , , a 700

TABELLA Û

Ryolo tecnico (gruppo B)
Numero

Grado dei posti

8• Esperto di I classe , , , . , , , , , 33
9° Esperto di II classe . , , , , , .

96
10° Esperto di III classe x x « . . . . .

26111* Esperto di IV classe a v . . . . . .

Totale . , . 300

TABELLA D

Ruolo dei ßegretari contabili (gruppo B)
Numero

Grado del posti

8° Segretario contabile principale . . . . . 24
9° Primo segretario contabile . . . . . . 50
10° Segretario contabile . . . . . . . .

11° Vice segretario contabile . .

106

Totale . . . 180

Tassora E

Ruolo del personale subalterno
Numero
dei posti

Capo agente tecnico . . . . y
-

. . . . 1
Agente tecnico . . . . . . . . , , . . 10
Commesso capo . . . . . . . - , . . . 1
Primo commesso . . . . . . . . . . 7

Uscierecapo............ 138
Usciere..

., ..........
147

Inserviente . ,, , . . . . . . , , , . 73

Totale . . , 377

AMMINISTRAZIONE PERIFERICA

PERSONALE DEI ßEGI ISTITUTI DI SPERIMENTAZIONS AGRARIA

TABELLA Û

Ruolo del personale tecnico superiore (gruppo A)
Numoro

Grado dei posti

4° Direttore ordinario di I classe
. . .

5• Direttore ordinario di II classe . .

ß• Direttore ordinario dj III classe . .

28

7· Direttore straordinario . . . . . .

76 Aiuto direttore di I classe . . . . .

8• Aiuto direttore di II classe 08

9• Sperimentatore di I classe . . . . .

11010° Sperimentatore di II classe

Totale . . .
206

TABELLA Ñ

Ruolo degli esperti (gruppo B)
Numero

Grado del posti

8• Esperti di I classe . . . . . . . . 5
9• Esperti di II classe . . . . . . . 9
10• Esperti di III classe . . . . . . .

1411• Esperti di IV classe . . . . . . .

TABELLA g TOÍSIO . . . 28

Euolo d'ordine (gruppo C)
Numero

Grado dei vosti TABELLA I,

96 Archivista capo , a a e s , , , . , 19 Ruolo del personale tecnico s•ubalterne

10° Primo archivista . , , , , , , , , . 51 Nmnero

11° Archivista · • • • · · · · · « . . 88
12•

,
Applicato . . . . . • • a . . . 160 Preparatore (a} . . . . . . . . . . . 28

13° Alunno d'ordine , , , , , , . . . . 37 Didello . . . . . . . . . . . . . . 58

Totale . , a 358 (a) Totale . , , 86

Ta) Di cui uno riservato complessivamente nel gradi 10°, 110 e 12*, (a) I preparatori hanno 11 trattamento economico attribuito dal
þer il posto di assistente per la vigilanza dei servizi degli Uftici precedente ordinamento at tecnici delle flegio stazioni sperimentalt
centrali. agrarie.
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i

ŸERSONALE AÐDWFTO AI SERVIZI DI METEOROLOGIA PERSONALE DEL LABORATORIO CENTRALE DI IDROBIOLOGIA

E DI ECOLOGIA AGRARIA APPLICATA ALLA PESCA

Ruolo di gruppo A
TABELLA Il

TABELLA P

Numero
Grado dei posti Ruolo di gruppo A (al
5° Direttore . . . . , « . . . . . . 1

.
Numero

Grado del posti
7° Ecologo capo . . , , , , , . , , , 2

8° Ecologo principale . . . . . . , , ,
2

10° Assistenti « » • • • wmm a . . . 3
9° Ecologo . . . . . . . . . . w a s i

10° Ecologo aggiunto . . . . . . . . , 2

Totale . , , 11 Ruolo del personale subalterno (a)

Preparatore . _ . . N. 1

TABELLA ËÍ
ta) Cessa di far parte det ruoli del personale del Ministero del-

Ru0l0 del perB0nale gubalt6rno l'agricoltura e delle foreste dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento che approva i recli organici del personale del Commis

ume sariato generale della pesca.

Custode . . . . . . . . . . . . . , 6 (b)
RUOLI TRANSITORI (1)

(b) Di cui uno transitorio al sensi dell'art. 3 della legge 5 gen-
naio 1939-XVII, n. 18. PERSONALE CIVILE FORESTALE

ENOTECNICI, DIRETTORI ED ASSISTENTI DI VIVAI DI VITI AMERICANE
ÎABELLA Q

TABELLA N
.

Gruppo A

Ruolo di gruppo A Grado de i

Numero -

Grado dei post!
6° Ispettori aapi . . . . . . . , , a a

2

T• Enotecnico direttore di I classe , , , , 2 7• Primi ispettori . . . . . . . , , , 3

86 Enotecnico direttore di II classe, . . , , 2 8° Ispettori principali di I classe , , , . 5

9• Enotecnico direttore di III classe . , .
5 96 Ispettori principali di II classe . , , , 8

10° Assistente . . . . . . . . . . . . 3 10• Ispettori . . . . . , , . . . . . , 1

Totale . . . 12 Totale , , , 19

( x LE DEI REGI STABILIMENTI ITTIOGENICI
- Ûf¾pþ0 B

ÎABELLA Û Numer

Ruolo di gruppo A (a) Grado dei pos

Numero

Orado dei posti Û© PrimO Riutante . . «. y a e x x x - x 1

7° Direttore . . . . . .: , , , , , , 1

8° Diren o
.

. . . . . . . · · , , 1

Totale . . . 2 Gruppo O

Numero

Grado
dei postJ

Ruolo del personale subalterno (a)
¯

¯

Numero
96 Archivisti capi .: x . s a . . . . . 8

dei posti 10° Primi archivisti , a x > a a « x x . W

Capi piscicultori · · · · · · · · » x , 2
11° Archivisti . , , a a a « . . , , . 54 (2)

Piscicultori · · • , . . . . . . , « 4
12° Applicati a a a en = , . , se a 5

Totale . . . 6
Totale , . . 90

(a) Cessa di far parte dei ruoli del personale del Ministero del- (1) Resta fermo 11 disposto dell'art. 5, comma 6. del R. decreto

l'agricoltura e delle foreste dalla data di entrata in vigore del prov- 22 febbraio 1937-XV, n. 327.

Vedimento che approva i ruoli organici del personale del Commis- (2) Salva l'csservanza delle vigenti disposizioni che consentono

earisto generale della pesca. i soprannumeri.
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PERSONALE FORESTALE CIVILS

PROVENIENTE DALL'EX REGIMS AUSTRO-TINGARICO

TABELLA B

Gruppo I

'[• Primo ispettore . , , , , , 1
8° Ispettore principale di I classe . . , , 1
9° Ispettore principale di II classe . . . , 1

Totale
, . . 3

10) Regio istituto di sperimentazione ,per la sootecnia in
Roma;

17) Regio Istituto di sperimentazione per la bieticoltura in
Rovigo;

18) Regio istituto di sperimentazione per la floricoltura in
San Remo;

19) Regio istituto di qperimentazione per la chimica agraria
in Torino;

20) Regio istituto di sperimentazione per la zootecnia in To-
rino;

21) Regio istituto di sperimentazione per la risicoltura in
Vercelli,

Gruppo O
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di AlbaniaNumero

Grado dei post! Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste10• Primo archivista , , , , , , , , , 1
DI REVEL TASSINARI

Visto, d'ordine di ßua Maesta il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze 18 Ministro per ragricoltura e le foreste
DI REVEI, TASSINARI

TABELI..a N. 1.

Regi istituti di sperimentazione agrarla

Istituti a carattere generale:

1) Regio istituto di
2) Regio istituto di
3) Itegio istituto di
4) llegio istituto di
5) Regio istituto di
6) Regio istituto di
7) Regio istituto di

sperimentazione agraria in Bari;
sperimentazione agraria in Forll;
sperimentazione agraria in Milano)
sperimentazione agraria in Modena ¡
sperimentazione agraris in Napoli;
sperimentazione agraria in Padova;
sperimentazione agraria in Palermo.

Istituti specializzati:
.1) Regio istituto di sperimentazione per l'agrumicoltura e

la frutticoltura in Acireale;
2) Regio istitutb di sperimentazione per la gelsicoltura e

la bachicoltura in Ascoli Piceno;
3) Regio istituto di sperimentazione per la viticoltura e la

enologia in Asti;
4) Regio istituto di sperimentazione per la maiscoltura in

Bergamo;
5) Regio istituto di sperimentazione per la cerealicoltura in

Bologna; °

6) Regio istituto di sperimentazione per la frutticoltura in
Bologna;

7) Regio istituto di sperimentazione per la viticoltura e la
enologia in Conegliano;

8) Ïlegio istituto di sperimentazione per la entomologia
agraria in Firenze;

9) Regio istituto di sperimentazione forestale in Firenze;
10) Regio istituto di sperimentazione per il caseificio in Lodi;
11) Regio istituto di sperimentazione per la gelsicoltura e la

liachicoltura in Padova;
12) Regio istituto di sperimentazione per l'olivicoltura e

. l'oleificio in Pescara;
13) Regio istituto di sperimentazione per la genetica della

cerealicoltura in Rieti-Roma;
14) Regio istituto di sperimentazione per la chimica agraria

in Roma;
25) Regio istituto di sperimentazione per la patologia vege-tale in Romaj

TABELLA N. 2.

Tabella di equiparazione, agli effetti dell'inquadramento nel ruoli
statali, tra le qualifiche previste dall'ordinamento del Regi
istituti di sperimentazione agraria e quello del personale
delle Stazioni sperimentali agrarie consorziali.

Personate dei Regi Personale delle Stazioni spertmentali
Istituti di sperimen. agrarie consorziali,
gazione agraria.

Aiuto direttori di Vice direttori della Stazione agrarla speri-
seconda classo. mentale di Bari, della Stazione sperimentale

di malscoltura di Bergamo, della- Stazione spe-
rimentale di batteriologia agraria di Crema,
della Stazione sperimentale del freddo di Mis
lano, della Stazione sperimentale di pollicol-
tura di klovigo, della Stazione sperimputale
di floricoltura di San Itemo:
Aiuto direttore, vice direttore della Stazione

sperimentale di risicoltura di Vercelli;
Aiuto direttore dell'Istituto di allevamento*

vegetale per la cerealicoltura di Bologna;
Dirigente tiel 1.aboratorio di chimica e in-

dustria agraria della Stazione agraria speri-
mentale di San Michele all'Adige;
Incaricato della direzione dell'Istituto speri-

mentale di caseificio di Lodi, del Laboratorio
autonomo di chimica agraria di Forli, del La-
boratorio sperimentale di 11topatologia di To-
rmo.

Sperimentatori di Sperimentatori e assistenti della Stazione
seconda classe. agraria sperimentale di Bari, della Stazione

sperimentale di batteriologia agraria di Cre-
ma, del Laboratorio sperimentale di fltopato-
logia di Torino, dell'Istituto zootecnico e casea-
rio per il Piemonte in Torino;
Sperimentatori della Stazione sperimentale

di granicoltura di Catania:
Assistenti della Stazione sperimentale di

maiscoltura di Bergamo, dell'Istituto chimico-
agrario sperimentale di Gorizia, del Labora-
torio autonomo di chimica agraria di Forll,
della Stazione sperimentale di ortofrutticoltura
di Milano, della Stazione sperimentale di zoo-
tecnia di Milano, dell'Istituto di cerealicol-
tura di Pisa, della Stazione sperimentale di
pollicoltura di Rovigo, della Stazione sperl·
mentale di S. Michele all'Adige, della Stazions
sperimentale di floricoltura di San Remo, del,
la Stazione sperimentale di risicoltura di Ver·
celli, della Stazione agrarla sperimentale di
Udine.
Assistenti di primo e secondo grado dell'Ist1•

tuto sperimentale di caselficio di Lodi:
Primo assistente e secondo assistente della

Stazione Aperimentale di praticoltura di Lodi;
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Esperti di quarta
classe.

Primo assistente, secondo assistente e assi-

stenti dell'Istituto di allevamento vegetale per
la cerealico'Itura di Bologna;
Assistenti e chimici delPIstituto sperimentale

zootecnico di Roma;
Reggente di sezione fltotecnica dell'Istituto

nazionale di genetica per la cerealicoltura di

Roma;
Assistente botanico, botanico laureato della

Stazione sperimentale di floricoltura di San
Remo;
Reggenti di sezione dell'Istituto sperimen-

tale zootecnico di Roma e della Stazione spe-
rimentale di risicoltura di Vercelli;
Assistente, assistente aiuto della- Stazione

sperimentale del freddo di Milano.

Capo coltivatore della Stazione sperimentale
di maiscoltura di Bergamo, dell'Istituto di al-
levamento vegetale per la cerealicoltura di Bo-
logna, della Stazione speriinentale di praticol-
tura di Lodi e della Stazione sperintentaIe di
floricoltura di San Remo;
Tecnici della Stazione sperimentale di gra-

nicoltura di. Catania; tecnico sperimentatore
della Stazione agraria sperimentale di San Mi-
chele all'Adige;
Aiuto chinlico e agronomo del Laboratario

autonomo di chimica agraria di Forll;
Tecnico di azienda dell'Istituto zootecnico e

caseario di Torino;
Assistertte te.cnico della Stazione sperimen-

tale di risicoltura di Vercelli.

Agenti tecnici.

Preparatori.

Vice se retari con-
tabili.

Segretari contabili della Stazione agraria
sperimentale di Bari, della Stazione sperimen-
tale di niaiscoltura di Berganto, dell'Istituto di

allevainento vegetale per la cerealicoltura di

Bologna, tiell'lstituto sperunentale di caselfleio
di Lolli, del Lallocatorio autonomo di chimica

agraria di Forli, della Stazione sperimentale
di pollicoltura di Hovigo, della Sta210ne speri-
nienta'e di iloricoltura di San Remo, della

Stazione sperimentale di praticoltura di Lodi,
dell'Istituto sperimentale zootecnico di Roma,
della Stazione sperimentale di risicoltura di

Vercelli, della Stazione sperimentale di orto-

frtitticoltura di Milano;
Vice direttore amministrativo dell'Istituto

sperinientale agrario cremonese in Cremona;
Hagioniere contabile della Stazione 6peri-

mentale di batteriologia agraria di Crema;
Contal>ile dell'istituto nazionale di genetieg

Conservatore segretario e 6egreíario dt!l La-
boratorio sperimentale di fltopatologia in To-
rino;

Contabile e ragioniere dell'Istituto chimico-
ágrario sperimentale di Gorizia;
Segretario amministrativo dell'Istituto di
frutticoltura e di elettrogenetica di Roma;

13idelli.

Cassiere economo dell'Istituto sperimentale
zootecnico di Roma;
Aiuto contabile dell'Istituto sperimentale

agrario cremonese in Cremona.

Alunni d'ordine. Aiuto di studio e dattilografa della stazione
sperimentale di maiscoltura di Bergamo;
Impiegata dell'Istituto sperimentale di casei-

fleio di Lodl;
Dattilograft della Stazione operimentale dÏ

granicoltura di Catania, della Stazione speri-
mentale di batteriologia agraria di Crema, del-
l'Istituto sperimentale zootecnico di Roma,
della Stazione sperimentale dl 11oricoltura di
San Rémo;
Applicati dell'Istituto di frutticoltura e di

elettrogenetica di Roma, dell'Istituto naziona-
le di genetica per la cerealicoltura di Roma e
della Stazione sperimentale di floricoltura di
San Remo;

Applicato di segreteria della Stazione speri-
mentale di risícoltura di Vercelli;
Stenodattilografl dell'Istituto zootecnico e

caseario di Torino;
Stenodattilografi, applicati di segreteria e

contabilità, da*tilografo applicato dell'Istituto
nazionale di genetica per la cerealicoltura di

Roma;
Scritturali dell'Istituto sperimentale di ca-

seificio di Lodi e dell'Istituto zootecnico e ca•

eeario di Torino e dell'Istituto 6perimentale
zootecnico di Roma;
Impiegata per l'ufficio di segreteria della,

Stazione agraría sperimentale di Udine:
Dattilografo della Stazione sperimentale di
risicoltura di Vercelli.

Autisti della Stazione sperimentale di grani-
coltura di Catania, dell'Istituto nazionale di
genetica per la cerealicoltura di Roma e del,
l'Istituto sperimentale zootecnico di Roma;
Meccanico autista dell'Istituto zootecnico e

caseario di Torino;
Meccanico agricolo dell'Istituto nazionale di

genetica per la cerealicoltura di Roma.

Capi tecnici dell'Istituto sperimentale di ca-
seiticio di Lodi, della Stazione sperimentale
del freddo di Milano, dell'Istituto nazionale

di genetica per la cerealicoltura di Roma e del-
la Stazione sperimentale di risicoltura di Ver-
celli;
Sottocasaro dell'Istituto sperimentale di ca-

selticio di Lodi;
Teenici della Stazione sperimentale agraria

di Bari, dell'Istituto cl11mico-agrario sperimen-
tale di Gorizia, dell'Istituto di cerealicoltura di

Pisa, della Stazione sperimentale di ortofrutti-
coltura di Milano, della Stazione sperimentale
di pollicoltura di Hovigo e dell'Istituto zoo-

tecnico e caseario di Torino;
Capo coltivatore dell'Istituto di frutticoltura

e di elettrogenetica di Roma;
Sorvegliante esperto, addetto al Laboratorio

tecnologico per 11 servizio di panificazione,
agente di campagna dell'Istituto nazionale di

genetica per la cerealicoltura di Roma;

Agente rurale dell'Istituto zootecnico e ca-

6eario di Torino;
Esperto del Laboratorio sperimentale di flto-

patologia di Torino;
F Ï valore della Stazione agraria sperimon-

tale di Udine;
Agente azienda sperimentale della Stazione

sperimentale di risicoltura di Vercelli;
Aiuto tecnico di latteria dell'Istituto Sppri.

mentale di Caselficio di Lodi;
Preparatore dell'Istituto sperimentale 200100•

nico di Roma.

Inservienti della Stazione agraria sperimen,
tale di Bari, dell'Istituto di allevamento Vege-
tale per la cerealicoltura di Bologna, dell'Isti-
tuto chimico-agrario sperimentale di Gorizia,
dell'Istituto sperimentale di caselficio di Lgdi,
della Stazione sp rimentale di praticoltura di
Lodi, della Staziohe sperimentale di ortofrut-
ticoltura di Milano, dell'Istituto nazionale di
genetica per la cerealicoltura di Roma, della
Stazione sperimentale di risicoltura di Ver,
celli;
Inserviente specializzato della Stazione spe-

rimentale di zootecnia di Milano;
Inservienti custodi del Laboratorio autonomo

di chimica agraria di Forli e della Stazione
agraria sperimentale di Udine;
Inserviente del Laboratorio autonomo di <bb

mica agraria di Forlì;
Fattorini della Stazione sperimentale di gra-

nicoltura di Catania, dell'Istituto aperimentale
agrario Cremonese in Cremona e dell'Istituto
sperimentale di caseiticio di Lodi;
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U6ciere fattorino dell'Istituto di frutticoltura
e di elettrogenetica di Roma;
Custode usciere dell'Istituto sperimentale

zootecnico di Roma;
Fattorino custode dell'Istituto nazionale di

genetica per la cerealicoltura di Roma;
Custodi dell'Istituto di allevamento vegetale

per la cerealicoltura di Bologna, della Stazio-
ne sperimentale di granicoltura di Catania,
della Stazione sperimentale di pollicoltura di
Rovigo, dell'I6tituto zootecnico e caseario di
Torino, della Stazione sperimentale di batte-
riologia agraria di Crema;
Usciere e inserviente della Stazione speri-

mentale del freddo di Milano;
Usciere dell'Istituto zootecnico e caseario di

Torino;
Bidelli della Stazione sperimentale di grani-

coltura di Catania;
Guardiani dell'Istituto nazionale di genetica

per la cerealicoltura di Roma;
Garzoni di latteria dell'Istituto sperimentale

di caseificio di Lodi;
Portiere operaio della stazione sperimentale

di ortofrutticoltura di. Milano;
Portiere fattorino della Stazione sperimen-

tale di risicoltura di Vercelli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

II Ministro per le finanze Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
DI REVEL TASSINARI

DEORETO MINISTERIALE 2 giugno 1941-XIX.
Itevoca del provvedimento di sindacato adottato nel riguardi

della Compagnia Apparecchi Multiplicatori (C.A.M.), con sede
a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 22 marzo 1941-XIX con il

quale fu sottoposta a sindacato la Compagnia Apparecchi
Multiplicatori (O.A.M.) con sede a Milano;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato il decreto Ministeriale 22 marzo 1941-XIX con il
quale fu sottoposta a sindacato la Compagnia Apparecchi
Multiplicatori (O.A.M.), con sede a Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i-
piale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1941-XIX

(2338) Il Ministro : RiccI

DECRETO MINISTERIALE 17 maggio 1941-XIX.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi

della ditta Salomone Benusiglio, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 4 febbraio 1941-XIX, con il
quale fu sottoposta a sequestro la ditta Salomone Benusiglio,
con sede a Milano;
Considerato che il patrimonio del suddito greco Salomone

Benusiglio, deceduto dopo la dichiarazione di guerra alla Gre-
cÌa, è passato, per successione, alla signora Augusta Levi, cit-
tadina italiana, moglie del Benusiglioj

Visto l'art. 312 della legge di guerra, approvata con R. de-
creto 8 luglio 1938, n. 1415;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato il decreto interministeriale 24 febbraio 1941,
con il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Salomone Be-
nusiglio, con sede a Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi·

oiale del Regno.

Roma, addì 17 maggio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnante Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL . RICCI

(2335)

DEORETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della gioielleria Katsikis, con sede

a Roma, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che la gioielleria Katsikis si trova nelle condi-
zioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, nu-
mero 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756; •

Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
Decreta:

La gioielleria Katsikis, con sede a Roma, è sottoposta a

sequestro ed è nominato sequestratario il Cons. naz. Franco
Rossi.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio.delPattività a

cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi,

ciale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1941-XIX

11 Ministro per le ßnanze Il Mitiistro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2336)
I

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della ditta Gerald Keniston, con

sede a Firenze, e nomina del sequestratarlo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che la ditta Gerald Keniston, si trova nelle cone

dizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
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peereta:
· peereta:

La dikte Gerald Keniston, con sede a Firppge, è spttoposta 17 ppproyata Pannessa tabella epn la qualp gono gppgrgate
a seguestro ed è nomingto sequestratarip il rag. 'I'ergilio variaziom allo stato di previsione dell'entrata e della speça
Nencioni, della Cassa delle amigende per l'esercipio finanziarig 1940-g
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'pttività Itoma, addì 10 giugno 1941-XIK

g purg del sequestratario.
11 presente decreto sarà puþblicato nella Gazzetta Uffi. II Afinistro per le finquze Il ßottosegretario di ß‡ggo

ciale del Regno. DI REVEL BU'C¾ØLM

Ilpmp, addì 20 maggio 1941-XIX

11 Ministro por le finanze il JIinistrq per le corporazioni Tabella di variazioni allo stato di previsione delle entrato

DI RitveL Iticci e delle spese della Cassa delle anymeyde per (pyrcWg g340-44
PARTE I. - ENTRATA

(2337) Aumenit:

Cap. 1 -- Multa per rigetto di ricolisi in cassazione a L. 16.500

DEORETO MINISTERIAIÆ 20 Inaggio 1941-XIX.
Sostituzione del seguestratario della Società industria immo-

biliare, con sede a Aiagenta.

IL A,tlNISTRO PEß LE COßPORAZIDNI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 10 gennaio 19414IX, con
il quale l'avv. Bruno Umberto Arnani fu nominato seggestra-
tai·io della Società industria immobiliare, con sege 4 Ma-

genta;
Visto che l'avv. Arnani non ha assunto l'incarico confe-

ritogli;
Mentito il Consiglio provinciale delle Corporazioni di
ilano;
yisto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. %6;

Decreta:

Il Cons. naz. avv. Ottorino Piccinato è nominato sequer
tratario della Societh industria immobiliare, con sede a Ma-
genta, in sostituzione dell'avv. Bruno Umberto Arnani.
Il pr.esente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-

piale del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1911-XIX

Il Ministro per le finanzo Il Ministro per le oorporazioni
DI RevmL RiccI

Ï2334)

PEORETO MINISTERIALE 10 giugno 1941-XIX.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della spesa

della Cassa delle ammende per l'esercizio finanziario 194041.

IL GUARDASIGILLI
11INISTßO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIK

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconosciuta la necessità di apportare alcune variazioni allo
stato di previsione delle entrate e delle spese della Cassa delle
ammende per Pesercizio'finanziario 1940-41 approvato con de-
preto interministeriale 5 novembre 1939-XVIII;
Yisto l'art. 4 della legge 9 maggio 1932-X, n. 517, e la de-

lega in data 23 febbraio 1941-XIXy

PARTs II. -- SPESA
Aumenti:

Cap. 1 - Assegnazioni ai Consigli di Patronato . , p. 35.000

Diminuzioni:
Cap. 3 - Spese per la pubblicazione di sen-
tenze...........L.S.000

Cap. 6 - Fondo di riserva per spese impre-
viste..........,s11.500

Cap. 7 - Spese traordinarie diverse , , y 5.000
18.500

Roma, addi 10 giugno 1911-XIX

Il Ministro per le finanze Il Sottosegretario d Stato

DI REVEL À*UTZOLU

(2333)

DECRETO MINISTERIALE IS giugno 1941-XIX.
Fissazione del limite di emissione del buoni del Tesoro no.

Yeanali 5 % 1950-XXVIII e gleterminazione della data ,della
1• estraziose per l'assegnazione dei premi al buoal stess),

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 23 gennaio 1941-XIK, n. 4, fcon-
vertito nella legge 17 marzo 1941-XIX, n. 210, col .quale venne
autorizzata l'emissione di buoni del Tesoro novennali 5 %,
scadenti il 15 febbraio 1050-XXVIII;
Veduto l'art. 10 del mentovato provvedimento aol quale fti

data facoltà al Ministro per le finanze di fissare, in relazione
ai risultati della sottoscrizione, il limite di emissione :dei
buoni del Tesoro novennali 1950-XXVIII e di determinare le
date del sorteggio semestrale dei premi attribuiti ai buoni
stessi;
Veduto l'art. 5 del decreto interministerialo 81 gennnio

1911-XIX, col quale venne stabilito che la prima estrazione
dei premi, assegnati ai buoni del Tesoro novennali 5 %
1950-XXVIII, potesse aver luogo; invece che il 10 giugno
1911-XIX, in epoca successiva, compresa fra il 10 giugno ed
il 15 luglio 1941-XIX ;
Ritenuta la necessità di precisare la data per detta prima

estrazionej
Decreta:

Art. 1.

L'emissione dei buoni del Tesoro novennall 5 %' a premi,
scadenti il 15 febbraio 1950-XXVIII, autorizzata con Regio
decreto-legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 6, convertito nella legge
17 marzo 1941-XIX, n. 210, è determinata in 19 serie, del car
pitale nominale di un miliardo di Iire ciascuna.
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Art. 2. Art. 4.

La prima estrazione dei premi, attribuiti con l'art. 2 del
R. decreto-Iegge 23 gennaio 1ûl1-XIX, n. 6, ai buoni del Tesoro
novénnali 5 °/o, scadenti il 15 febbraio 1950-XXVIII, che
avrebbe dovuto aver luogo il 10 giugno 1941-XIX, avrà inizio
1114 luglio 1941-XIX; ferma rimanendo la data del 15 agosto
1941-XIX, a decorrere dalla quale sarà effettuato il pagamento
dei premi sorteggiati,
Il presente decreto sarà comunicato alla Oorte dei conti,

per la registrazione, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL

(2369)

I)EORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SÈ-
GRETARIO DI STATO, 1• giugno 1941-XÎX.
Trattamento di famiglia al personale dipendente dal P.N.F.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti gli articoli15 e 16 legge 6 agosto 1940-XVIII, n. 1278,
concernente l'istituzione di una Cassa unica per gli assegni
familiari ai lavoratori e la disciplina della corresponsione
degli assegni stessi al personale, non usufruente di un trat-
tamento di famiglia, delle Amministrazioni della Stato e

degli Enti pubblici;
Di intesa con i Ministri per le finanze e per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il trattamento di famiglia per il personale impiegato del
Direttorio nazionale del P. N. F. e delle Federazioni dei Fasci
di combattimento è fissato nella misura di L. 110 mensili
nette per la moglie e di L. 40 mensili nette per ciascuno dei
genitori a carico e per ciascun figlio a carico di età inferiore
agli anni 21.
Il trattamento di famiglia per il personale salariato che

presta servizio in maniera continuativa presso il Direttorio
nazionale del P. N. F. e le Federazioni dei Fasci di combat-
timento è fissato nella misura di L. 85 mensili nette per la
moglie e di L. 35 mensili nette per ciascuno dei genitori a
carico e per ciascun figlio a carico di età inferiore agli anni 21.
Il trattamento compete anche per i figli naturali legal-

mente riconosciuti, per i figliastri, per gli adottivi e per gli
affiliati, semprechè minorenni e a carico.
Il trattamento stesso compete a tutto il personale, anche

se in prova, salvo le esclusioni di cui al successivvart. 4.

Art. 2.

Il trattamento di famiglia predetto decorre dal 1° gennaio
1911-XIX.

Art. 3.

L'aggiunta di famiglia attualmente corrisposta dal P.N.F.
resta assorbita dal trattamento di famiglia spettante per
effetto delle presenti disposizioni. Per coloro i quali non ab-
biano diritto al trattamento previsto dal presente decreto,
detta aggiunta di famiglia verrà conservata come assegno
familiare alla persona, regolato dalle norme di cui all'art. 1
del presente decreto.

Qualunque sia la situazione di famiglia del dipendente, il
trattamento di famiglia di cui all'art. 1 non compete:

a) ai celibi, che non siano capo-famiglia ;
b) al personale il quale percepisca per stipendio, sup-

plemento di servizio attivo ed eventuale assegno personale un
trattamento complessivo superiore a L. 1900 mensili;

c) al personale distaccato da altre Amministrazioni o
Enti;

d) al personale che già fruisca comunque di trattamento
di famiglia non gravante sul bilancio del P. N. F.;

e) alle donne, che non siano capo-famiglia.

Art. 5.

Ove l'importo complessivo del trattamento di cui al com-
ma b) dell'articolo precedente superi le L. 1900 mensili, ma
non l'importo di L. 1900 aumentato del trattamento di fami-
glia di cui al presente decreto, al dipendente, fermo restando
il trattamento di diritto per stipendio, supplemento di ser-
vizip attivo ed eventuale assegno personale, sarà concessa la
differenza a titolo di trattamento di famiglia.

Art. 6.

Le concessioni e gli aumenti derivanti dalla prima appli-
cazione del presente decreto non sono computabili agli effetti
del riassorbimento degli assegni personali in godimento al
31 dicembre 1940-XIX.

Art. 7.

Il personale assunto in via temporanea per lavori di carat-
tere manuale (addetti alle pulizie ed ai termosifoni, elettri.
cisti, falegnami, muratori e simili) è aggregato alla Cassa
unica di cui alla legge 6 agosto 1940-XVIII, n. 1278, con rife-
rimento alle categorie a cui il personale stesso èpiil alline.

Roma, addì 1° giugno 1941-XIX

(2351) SERMA- DI REVEL- RICCI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di società cooperative inadempienti

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge I giugno 1931,
n. 998, le società cooperative di cui'appresso, non avendo per due
anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio
annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministra-
zione o di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni e1Tetto di legge
con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni.

1) Soc. an. coop. « Lavoranti calzolai », con sede in Bra (Cuneo),
costituita il 29 maggio 1933, registro di società 281;

2) Soc. an. coop. di produzione e lavoro a San Salvatore », con

sede in Margherita di Savoia (Foggia), costituita 11 10 giugno 1938,
decreto Tribunale 24 giugno 1938;

3) Soc. an. coop. « Santa Maria dello Sterpeto », in Margherita di
Savoia, costituita il 10 giugno 1938, decreto Tribunale 24 giugno 1938;

4) Soc. an. coop. fasciata carrettieri di Cerignola, con sede in Ce-
rignola (Foggia), costituita il 20 febbraio 1932, decreto Tribunale
12 luglio 1932, registro società 905;

5) Soc. an. coop. « Lelio Casacci » fra muratori e manovali, con
sede in Mercato Saraceno (Forll), costituita nel 1933, decreto Triou-
nale 17 marzo 1933, registro 60cietà 1325;
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6) Soc. an. coop. « Saponerie riunite », con sede in S. Pietro in

Lamis (Lecce), costituita il 2 luglio 1931, decreto Tribunale 14 lu-

glio 1931, registro società 1183;
7) Soc. an. Coop. « Giovanni Presta », con sede in Gallipoli (Lec-

ce), costituita il 5 agosto 1932, decreto Tribunale 24 Settembre 1932,

registro società 1189;
8) Soc. an. coop. terrazzieri « Littorio », con sede in Mantova,

costituita 11 24 gennaio 1928, decreto Tribunale 4 febbraio 1928, re-
gistro società 897;

9) Soc. an. coop. « Consorzio teleferico », in Lavina, (lmperia),
costituita 11 14 luglio 1935, decreto Tribunale 22 agosto 1935;

10) Soc. an. coop. di produzione e lavoro a Generale Gandolfo »,

in San Remo (Imperia), co6tituita il 14 aprile 1929, decreto Tribunale
10 maggio 1929, registro società 445;

11) Soc. an. coop. « Commercianti carn1 », in Palermo, costituita

nel 1938, registro società 4154;
12) Soc. an. coop. « Edilizia », in Napoli, costituita nel 1922;
13) Soc. an. coop. « L'Edile », in Castellammare di Stabia (Na-

poli), costituita l'8 giugno 1930, registro Società 171.

(2306)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto=regolamento del Consorzio di bonifica
« Strada Ostiano=Campastrini » con sede in Manerbio, pro·
vincia di Brescia.

Con decreto Mini6teriale n. 2567, dell'8 giugno 1941-XIX, è stato
approvato, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, lo sta-
tuto-regolamento del Consorzio di bonifica « Strada Ostiano-Cam-

pastrini », con sede in comune di Manerbio, provincia di Brescia.

(2340)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono PORTAFOGLIO DELED STATO

3Iedia dei cambi e del titoli del 7 giugno 1941-XIX · N. 128
Cambio
di Cambio

compensazione a ff i e i a 1

Argentina (Peso carta) . . a a . . - 4, 52
Belgio (Belgas) - - . . . . . a . 3, 0534 -

Bulgaria (Leva) - . • • a . . 4 23, 53 -

Canadà (Dollaro) . . , , , , , ,

Danimarca (Corona) . . . . a a a 3, 6680 -

Egitto (Lira egiziana)• s a h & E a - •-•

Estonia (Corona) . . . e a a e 4, 697 -

Finlandla (Marka) . . • • • . . 88,91 -

Francia (Franco) . , , , , , .- .....

Germania (Reichmark) . . . a s a 7,6336 7,6075
Grecia (Dracma) . .

Inghilterra {SterUna) . . a a . . .

Islanda (Corona) . , , , , , , , - --

Lettonia (Lat) . . . , , . , , a 8, 6751 -

Lituania I.itas) . . . , a a . = 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . , a 4, 3374 -

Olanda (Florino) . , . . . , , , , 10, 1207 -

Polonia (Zloty) . . . . , , , , , 381, 63 -

Portogallo (Scudo) .
. . > . . . a -- 0, 7670

Romania (Leu) . . . . • a . 10, 5î63 -

Slovacchia (Corona) . . . , .. 65, 66 -

Spagna Peseta) . . . . . . . 169, 40 -

Stati Uniti America (Dollaro) . , ,
- 19 -

Svezia (Corona) . . . , , , 4, 5290 4, 53
Svizzera (Franco; . . . , a a e 441 - 441 -
Turchia (Lira turca) . . . . a a . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . a 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) , , . , , , , ,

Id $,50% (1902) . . . , , , , , ,

Id 8,00% Lordo
. . , , , , , ,

Id. 5,00% (1935) . . . . , , ,
Prestito Redimthile 3,50% (1934) . . , , ,

td [d 5,00% '1936)
, , . . .

Obbligazioni Venezie 3,50% .
. . . . .

Buoni novennall 4 % - scadenza 15 febbraio
Id. Id. 4% Id. 15 dicembre
Id. Id. 5% · id. 1944 . . .

Id. Id. 5% · Id. 1949 . . .

..... 77,825

. , , . . 74, 175
e . a a a 53, 375
e a . . , 95, 625
, , , . . 74, 55
....a 97-
· · · a . 95, 575
1943 . . . 97,45
1943 . , , 97. î0
. . . . . 98, 925
e a a . . 99,40

CON00RSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a quattro posti di sostituto avvocato dello Stato

di seconda classe

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla

rappresentanza e difess in giudizio dello Stato e sull'ordinamento

dell'Avvocatura dello Stato, approvato con R. decreto 30 ottobre

1933-XII, n. 1611;
Visto il relativo regolamento, approvato con R. decreto 30 ot-

tobre 1933-XII, n. 1612;
Vi6to il R. decreto-legge 3 gennaio 192ô-IV, n. 48, che reca notmo

a favore del personale ex combattente e successive estensioni;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706; convertito

nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, contenente provvedimenti a
favore delle famiglie dei caduti per la causa fasei6ta, dei mutilati
e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combat•
timento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la graduatoria det

titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi e succes-
sive integrazioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587 concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ed impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito
nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966, concernente l'ammiss10ne al

concorsi dei mutilati ed invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti per la difesa
.

delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti dei caduti di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende

a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa

Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti

nella guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 1854, contenente mo-

'

dificazioni al testo unlco delle leggi sull'Avvocatura deHo Stato ed

al relativo regolamento per quanto riguarda 11 per6onale del ruo10

di procura;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conteriente

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,- n. 2179, che estende

al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti del
caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
del caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, contenente,
nuove norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle no-

mine e promozioni del personale dipendente dalle pubbliche Am-

ministrazioni;
Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la conces•

stone ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, concernente prov.
Vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la propria determinazione in data 3 gennaio 1941-XIX,
n. 3282/20000-102/1.1.18.7;

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame teorico-pratico a quattro post1
di sostituto avvocato dello Stato di seconda classe riservando altri

cinque posti a favore dei richiamati alle armi per i concorsi nel.lo
stes6o gruppo e grado che verranno indetti dopo 11 loro congeda-
mento.
Al concorso possono partecipare:
a) 1 magistrati i quali abbiano almeno quattro anni di servizio,

compreso l'uditorato, ed abbiano conseguito la nomina al grado di
giudice aggiunto o al grado di pretore;

b) gli avvocati che siano iscritti nell'albo da almeno due anni

e che alla data del presente decreto non abbiano oltrepassato 11

trentacinquesimo anno di età, salve le proroghe stabilite dalle vi•
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genti disposizioni per gli ex cggibattenti, i decorati al valore mi-
litare, gli invaligi di guerra o per la caus4 faso.ista, gli iscritti al
Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore at

28 ottobre 1W2, per i coniugati e coloro che abbiano figli viventi
nonchè per i soci di diritto dell'Unione fascista per le famiglie nW
merose:

c) i funzionari del ruolo di procura dell'Avvocatura dello Statp
. dopo almeno tre anni di servizio nel ruolo medesimo

Lo stato di coniugato o di vedovo costituisce requisito indispeq-
tabile per la nomina degli aspiranti di cui alle lettere a) e b) dal
presente articolo.

Gli aspiranti indicati nella lettera ç), che non siano in possessp
del requisito di cui al comma precedente, saranno amme65i al cow
corso, ferma restando, però, quanto all'eventuale conferimento d4L

posto, nel grado per il quale concorrono, l'osservanz4 deße normp
di cui agli articoli .0 e 7 del R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XV11,
x, 334

Salvo quanto sopra disposto per 11 requisi,to dell'età, 11 904-
10660 delle condizioni richieste per l'ammissione al concorso devp
essere perfetto prima della data di scadenza. del termine stgþ¡litp
gell'art. E per la presentaziong della domande,

Colo.ro che intendono prendere parte at concorso debbono far

1pervenire all'Avvocatura generale dello Stato, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella pazzetta (11-
ftciale del Regno la domanda in earta da bollo da L. 6.

Tale domanda, nella quale sarà indicato con precisione il re-
Capito dell'aspirante deve:

a) per i magistrati, essere inoltrata per 11 tramite del Mint-
Stero di grazia e giustiZiA, il quale vi deve unire una copia dellp
stato di servizio, ed eßsere corredata dei seguenti documenti;

1) salvo quanto dispone il R. decreto-legge 25 febbraio 19¾,

a. Jß3, per i mutilati ed invalidi di guerra, certilleato di iscrizione
el Partito Nazionale Fascista, rilasciato dal 6egretario to dal vice
segretario se trattasi del capoluogo di Provincia) del competent¢
Fascio di combattimento e vistato dal segretario della Federazionp

dei Fasci di £ombattimento e in sua vece del vice segretario federa30
« dal segretario federale anunini6trativo. Coloro i quali risultinp
iscritti ai Fasci di Combattmento prima della Marcia su ftomp,
debbono produrre e,pposito certificato rilasciato personalmente dal
competente segretario della Federazione de¡ Fasci di Combattimento,
vistato dal Segrelario o da uno dei Vice segretari del Partito, ov-
vero da un segretario federale comandato presso il Direttorio ng-

Le qualità che dann9 11tolo alla proregg dpl limite mapsgno di
etA og preferepza nell'440egapione dgi 1504‡( ggbbpgg gasegg poln-
provate con certificati rilasciati dalle anigrità pogipeggnti ed Age-
g4ti 414 ¢Ð;nag44, C91orp i g4ali piang in pgesesisq 4gl brevetto
della Marci4 au ßome o gi (gritg della causs ¶ascista 4gyranpo gro-
durre il brevetto stesso in originale o in copia Autentipatg dg gle-
gio notaio e deþitarlegte legalizzata, ovverg up pertificate, rila-
sci4to 441 Spgretario del far‡itp o d4 pl)9 gei Vice gegyggarl get
Partíto Nazionale Fascista, attestante che l'integgssato à ig gg&
sepso dei ripengti þrevptli.

Per i cigading mallnigripest ypsigenti ne) territprio deßa, Jt@pgD-
blica, 11 certificato dpyr4 page,rp' firmato 441 Segretarip del Partito .

Fascista Spignarinese p contrptirmato dal jiegrëtario gli Statg ger
gli affari esteri; mentre per quelli ypsidgnti pel fleggg sarg tirry);to
gal spgrplario delly Fallgrogippe phe li ha in forza.
Tutti i documenti debbono essere redetti in carta legalp p gebi-

tamente legalizzati; qyelli lpdicati gi nulperi 1, 2, #, 8, 9 e )þ deb-
holko essere di 44ta non anteriore a tre mesi, eguello di cui gi n. 12
in data non anteriorp alla pubblicaziong del prgsente gecreto ge,ila
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Gli a.spiranti residenti nelle Colonie o all'estero potranno presgn-
tare nel termine prescritto la sola demanda, sal¥n 4 Produrre i 40-
cumenti entro trenta giorni dalla scadenza del termine di presen-
tazione della domanda.

Per gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle arml
à gufficiente pervenga nel termine pregeritto la domapda, pqrche
perð, almeno dieci giorni avanti là data ch'e sarà fissata per la

prima prova scritta, perygagano ancile ‡utti i documenti.
La domanda e i dogumenti pervenuti all'Avvpegtura generale

dello Stato dopo scaduti i termini di cui soppg, ggche se prQsentatt
in ternpo agli uffici postali o inoltrati pel tramite di ufucio, non
sono presi in considerazione.

La data di arrivo è stabilita dal timbro a data apposto dalFAV-
Vocatura generale.

L'avvocato generale dello Stato può disporre che gli aspirapti
siano sottoposti alla visita di un sanitario di fiducia dell'Ammipi.
Strazione per l'accertamentp dell'idoneità fisica al servizio.

L'avvocato generale dello Stato giudica dennitivamente a norma

dell'art. 11 del regolamento approvato con R. decreto 30 ottobre

1933-XII, n. 1612, dell'ammissibilità al concorso degli appiranti.
Glascun espirante 64rà avvertito dell'esito della sug domanda

prima della data flesata per l'inizio degli esami.
Agli aspiraati emmessi sarg inviata una tesserg persongge di

riconoscimento.
Art. 3.

zionale del Partito appositamente de6ignato dal Segretario 491 Par-
tito stesso, certificato dal quale deve risultare l'anno, mese e giornp
della effettiva iscrizione ai Fasci stessi con la dichiarazione ebg
non si è mai verificata alcuna interruzione.

Gli italiani non regnicoli debbono presentare il certificato di
'Iscrizione al Partito Nazionale Fascista, rilasciato drettamente dalila
Segreteria generale del Fasci all'estero e 11rmato dal Segretario ge-
nerale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato deve essere sottoposto alla ratifica del Segretg-
rio del Partito o di uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
scista, solo nel ca60 in cui si attesti l'appartenenza Al Partito da

epoca anteriore al 28 ottobre 1922;
2) Aertificato rilasciato dall'ufficiale santtario del Comune 41

residenza o da un snedico militare o dal medico provinciale, dal
quale risulti che faspirante à di sana e robusta costituzione usica egl
esente da difetti od imperfezioni che influiscono sul rendimento
del servizio affidato agli avvocati dello Stato;

ß) cortifleato di contratto matrimonio;
4) Stato di famiglia;
5) fotografia receule con firma autenticata dal podestä o da

un notaio;
b) per gli avvocati, essere corredata dei documenti di cui 41

precedenti numeri da 1 e 5, nonchè dei seguenti:
6) diploma originale o certificato di laurea in giurisprudenza

conseguita in una Univer6ità del Regno;
7) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posterione

al 10 marzo 1939-XVII;
ß) certificato di cittadinanza italiana;
9) certilleato di regolare condotta civile, morale e politica:
10) certificato generale del casellario giudiziale;
11) certificato comprovante l'adempimento degli obblighi

di leva;
12) certificato del Sindacato fascista degli avvocati e procu-

ratori che comprovi l'iscrizione dell'aspirante nell'Albo degli avvo-
cati da almeno due anni;

c) sper i funzionari del ruolo di procura dell'Avvocatura dello
Stato, essere inoltrata pel tramite di ufficio e corredata dal certill-
cato di 16erizione al Partito Nazionale Fascista come al prece-
Gente A &

L'esame consta di tre prove scritte e di una provA orale.
Le prove scritte, che debbono essere svolte nel terIgine di otto

ore dalla dettatura del tema, consistono:
a) nella redazione di una comparsa conclusionale in materia

di diritto civile, commerciale e processuale;
b) nello svolgimento di un tema di diritto pubblico interno

(costituzionale, amministrativo, sindacale e corporativo, finanž1erip);
c) nello svolgimento di un tema di diritto romano.

La prova orale, che dura almeno un'ora per ciascun candidato,
consiste in un esame sulle vinterie delle prove scritte, gul diritto
e sulla procedura penale, sul diritto ecclesiastico, ed inoltre in una
discussione su tema avente per oggetto una contestazione giudi-
ziale, che è dato al candidato dalla Commissione ventiquattro pre
prima.

Gli esami avranno luogo in Roma, nella sede che verrà tempe-
stivamente indicata al candidati ammessi, le date delle prove scritte
saranno flesate con successivo provvedimento; quelle delle prove
orali saranno fissate dalla Commissione giudicatricé.
Per quanto riguarda le formalità inerenti allo svolgimento del•

I'esame sono osservate le disposizioni di cui agli articoli da 18 aN.
27 e 29 del regolamento approvato con R. decreto 30 ottobre 1933-111,
n. 1612. •

Art. 4.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi corì successivo d6•
creto, à composta:

dall'avvocato generale dello Stato o, la caso 41 suo Imped1-
mento dal vice avvocato generale dello Stato, in finalità di pre-
sidente;

da un sostituto avvocato generale dello Stato, designato dal-
l'avvocato generale dello Stato;

da un consigliere della Corte di caßSazione del Regno, desi-
gaato dal primo presidente della Corte stessa;

da un avvocato designato, per il tramite del Ministero delle
corporazioni, dal Iñrettorio del Sindacato nazionale degli avvocati
e dei procuratori;

da un professore ordinario di materie giuridiche della Regia
uniremità di Roma, designato dal preside della Facoltà di giurt-
sprudenza.
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Funziona da segretario della Commissione un vice avvocato o
un sostituto avvocato dello Stato, da nominarsi insieme alla Com-
missione, nel modo di cui sopra, 6u designazione dell'avvocato ge-
nerale dello Stato.

Ciascun commissario dispone di dieci punti per ognuna delle

prove scritte e di dieci punti complessivamente per la prova orale.
Per ogni prova la somma dei punti, divisa pel.numero del com-

missari, costituisce il punto definitivo assegnato al candidato.
Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che hanno

conseguito non meno di otto punti in media nelle prove scritte e

non meno di sette in ciascuna di e6se.
Sono dichiarati idonei i candidati che nelle prove orall abblano

conseguito non meno di otto punti.
La Commissione forma la graduatoria degli idonei nel modo in-

dicato nell'art. 28 del regolamento approvato con R. decreto 30 ot-
tobre 1933-XII, n. 1612, e successive modificazioni.

A parità di punti si applicano i criteri preferenziali di cui al
R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e disposizioni integrative.

La graduatoria degli idonei è sottoposta dall'avvocato generale
dello Stato, alla superiore approvazione.

Sul reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla
pubblicazione dei risultati del concorso nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, è pronunziato definitivamente, sentita la Commissione esa-

minatrice, a sensi dell'ultimo comma dell'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto 30 ottobre 1933-XII, n. 1612.

Art. 5.

I primi graduati, entro il limite dei posti messi a concor6o, sono
nominati sostituti avvocati dello Stato di seconda classe (gruppo A,
grado 7 ), e sono loro attribuiti gli aß6egni inerenti a tale grado.

Se i primi nominati non assuincesero effettivo servizio, con le
stesse modalità sono nominati i successivi graduati entro il limite
dei posti messi a concorso.

Art. 6.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel bol-
lettini ufficiali del personale degli ultici dipendenti dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e del Ministero di grazia e gíustizia.

Roma, addi 16 aprile 1941-XIX

p. Il DUCE del Fasefsmo
Capo del Governo

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

(2345) Russo

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a sei posti di aggiunto di procura di seconda classe
dell'Avvocatura dello Stato

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento
dell'Avvocatura dello Stato, approvato con R. decreto 30 ottobre
1933-XII, n. 1611;

Visto il relativo regolamento approvato con R. decreto 30 otto-
bre.1933-XII, n. 1612;

Visto il R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 1854, contenente mo-
dificazioni al testo unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato ed
al relativo regolamento per quanto riguarda il personale del ruolo
di procura;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48 che reca norme
a favore del pe1sonale ex combattente e succesolve estensioni;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, contenente provvedimenti
a favore delle famiglie del caduti per la causa fascista, dei mutilatt
e feriti por la causa stessa, nonchè degli iscritti at Fasci di combat-
timento da data anteriore al 28 ottobre 1922; ·

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la graduatoria del
titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi e succes-
sive estensioni e integrazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587 concernente
11 possesso dei requisiti per l'ammiB6ione ai concorsi ed Impieght
delle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935 XIII, n. 163, convertito
nella legge 3 giugno 1935-XIIT, n. 966, concernente l'ammissione al
concorsi del Inutilati ed invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favoro
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale, le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, contenenté
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estendè
af militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei
caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
dei caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recanté
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, contenente
nuove norme per la valutazione dello 6tato civile a fini delle noming
e promozioni del personale dipendente dalle pubbliche Amministraa
zioni;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la conces•
sione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori;

Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, concernente prov-
vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la propria determinaziono in data 3 gennaio 1941-XIX,
n. 3282/20000.102/1.1.18.7;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame teorico-pratico, al quale non
sono ammesse a partecipare le donne, a sei posti di aggiunto di

procura di seconda classe dell'Avvocaiura dello Stato, riservando
altri sette posti a favore dei richiamati alle armi per i concorsi nello
stesso gruppo e grado che verranno indetti dopo il loro congeda-
mento.
Al concomo possono partecipare:
a) gli uditori di tribunale o di pretura che abbiano rispettiva-

mente dodici o diciotto mesi di tirocinio effettivo;
b) gli iscritti nell'albo dei procuratori legall;
c) i laureati in giurisprudenza che abbiano i requisiti per par-

tecipare all'esame per l'iscrizione nell'albo del procuratori legall
oppure che, vigente la legge 25 marzo 1926-IV, n. 453, avessero com-

piuto almeno due anni consecutivi di pratica da avvocato presso
l'Avvocatura dello Stato o nello studio di un avvocato.
I candidati di cui alla lettera b) e quelli di cui alla lettera c)

che non siano impiegati statali di ruolo, non debbono avere oltre-
passato, alla data del presente decreto 11 trentesimo anno di età,
salvo le proroghe stabilite dalle vigenti disposizioni per gli ex com-
battenti, per i decorati al valore militare, per gli invalidi della
guerra o per la causa fascista, per coloro che risultano regolarmente
iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data an•
teriore al 28 ottobre 1922, per i coningati e per coloro che abbiano
figli viventi, nonche per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le
famiglie numerose.

Salvo quanto sopra e disposto per 11 requisito dell'età, 11 pos-
sesso delle condizioni richieste per la ammissione al concorso deve
essere perfetto prima della data di scadenza del termine stabilito
all'art. 2 per la pre6entazione delle domande.

Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono far
pervenire all'Avvocatura generale dello Stato, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft.
clate del Regno, la relativa domanda in carta da bollo da L. 6.

Tale domanda, nella quale sarà indicato con precisione 11 re.
capito dell'aspirante, deve:

a) per gli uditori giudiziari, essere inoltrata per 11 tramite del
Ministero di grazia e giustizia, 11 quale vi unirà la copia dello stato
di servizio, ed es6ere corredata dai seguenti documenti:

1) salvo quanto dispone 11 R. decreto-legge 25 febbraio' 1935,
n. 163, per i mutilati ed invalidi di guerra, certificato di iscrizione
al Partito Nazionale Fascista, rilasciato dal segretario (o .dal vice
segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e vi6tato dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento, e in sua vece dal vice segretario fede•
rale o dal segretario federale amministrativo. Coloro i quali risul•
tino iscritti ai Fasci di combattimento prima della,Marcia su Roma,
debbono produrre apposito cerfiticato rilasciato personalmente dal
competente segretario della Federazione dei Fasci di combattiment0¢
vistato dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito, ovvero
da un segretario federale comandato presso 11 Direttorio nazionale
del Partito espressamente designato dal Segretario del Partito stes·



W6 16-vroD41 (XIK) GRAZETTA UFFIOlALE OSL IIEGNO O'ITALIA N 139

ho, certificato dal quale deve risultare l'anoo, mesp q giorno del-
I'effettiva iscrizione ai Fasci stessi con la dichiarazione che non et
à mai verificata alcuna interruzione;

2) certiílcato rilaheiato dalfufficiale sanitario del Comune di
esidenza o da un medico militare o dat medico provinciale, dal
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione tisica
ed esente da difetti od imperfezioni che infiniscano sul rendimento
el servizio;

3) stato di famiglia. I celibi sono dispensati dal produrre 10

Stato di famiglia, purchè dichiarino nella domanda tale loro qualità;
4) totografia recente con firma autenticata dal podestà o da

un notaio;
b) per i procuratori legali, ee6ere corredata dai documenti di

cui ai precedenti numeri da 1 a 4, nonchè dai seguenti:
5) diploma originale o certificato di laurea in giurispruden-

za, conseguita in una Università del Regno;
6) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore

al 10 marzo 1939-XVII;
7) certificato di cittadinanza italiana;
8) certificato di regolare condotta civile, morale e politica;
9) certiílcato generale del casellärio giudiziario;
10) certificato comprovante l'adempimento degli obblighi d1

hva;
11) certificato del Sinda,cato fascista degli avvocati e procu-

ratori che comprovi la i6erizione dell'aspirante nell'alho dei procu-
ratori legali;

c) per i laureati in giurisprudenza essere corredata dai docu-
Inenti di cui ai precedenti numeri da 1 a 10, nonche dal certiticato

rilasciato dal Direttorio del Sindacato fascista degli avvocati e dei

procuratori di compimento, con diligenza e protitto, della pratica
prescritta, al 6ensi dell'art. 10 del R. decreto 22 gennaio 1934-XII,
n. 37. Coloro che si trovano nelle condizioni prevedute nell'art. 18,
secondo comma, del R. decreto-legge 27 novembre 1933-XII, n. 1578,
dovranno invece esibire un certificato dell'Amministrazione presso
la quale hanno prestato servizio che comprovi il requisito prescritto.
Coloro che ave65ero compiuto, vigente la legge 25 marzo 1926-IV,
n. 453, un biennio consecutivo di pratica di avvocato, dovranno com-

provarla mediante un certificato del Direttorio del Sindacato degli
avvocati e dei procuratori.

Le qualità che dànno titolo alla proroga del 11m1te massimo di
età o a preferenza nell'assegnazione dei poeti debbono essere com-

provate con certificati rilasciati dalle autorità competenti ed allegall
alla domanda. Coloro i quali siano in pos6eeso del brevetto dell4
blarcia su Roma o di ferito della causa fasci6ta dovranno produrre
11 brevetto stesso in originale o in copia autenticata da un Regio
notaio e debitamente legalizzata, ovvero un certificato rilasciato
dal Segretario del Partito o da uno dei Vice segretari del Partito
Nazionale Fasci6ta, attestante che l'interessato è in pos6esso del
ripetuti brevetti.

Per i cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della itepub-
blica, il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del l3artito
Fascista Sanmarinese e controtirmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Ilegno sarà 11rmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Tutti i documenti debbono es6ere redatti in carta legale e debi-
tamente legalizzati; quelli indicati ai numeri 1, 2, 3, 7, 8 e 9 debbono
essere di data non anteriore a tre mesi.

Gli italiani non regnicoli debbono comprovare l'iscrizione al
Partito Nazionale Fascista mediante certificato redatto su carta le-
gale rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fußei ita-
liani all'estero e flrmato dal Segretario generale o da uno deg11
Ispettori centrali dei Fasci alFestero. Detto certificato deve essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del partito o da uno dei Vice
segretari del Partito Nazionale Fa6016ta, 6010 nel caso in cui si atte-
sti rappartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Gli aspiranti residenti nelle Colonie o all'estero potranno presen-
tare nel termine prescritto la sola domanda, salvo a produrre i do-
cumenti entro trenta giorni dalla scadenza del termine di presen-
tazione della domanda.

Per gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi
è sufficiente pervenga nel termine prescritto la domanda, purche
però, almeno dieci giorni avanti la data che sarà fissata per la prima
prova scritta, pervengano anche tutti i documenti.

La domanda e i documenti pervenuti all'Avvocatura generale
dello Stato dopo scaduti i termini di cui sopra, anche se presentati
in tempo agli uffici postali o inoltrati per tramite di ufficio, non
sono presi in considerazione. La data di arrivo è stabilita dal timbro
a data appo6to dall'Avvocatura generale.

L'avvocato generale dello Stato può disporre che gli aspirantt
siano sottoposti alla visita di un°6anitario di fiducia dell'Ammini-
strazione per l'accertamento dell'idoneità fl6ica al servizio.

L'avvoenio generale dello Stato giudica definitivamente a norma
dell'art. 11 del regolamento, approvato con R. decreto 30 ottobre
1933-XII, n. 1612, dell'ammissibilità al concorso per gli aspirariti.

Ciascun aspirante sarà avvertito dell'esito della sua domanda

prima della data fissata per l'inizio degH esami.

Agli aspiranti ammessi sarà inviata una tessera personale di
riconoscimento.

Art. 3.

L'esame consta di tre prova scritte e di ung pgale, di carattere
prevalentemente pratico.

Le prove scritte, che debbono es6ere svolte nel, tempo di otto ere
dalla dettatura del tema, vertono: una si,4 diritto civile e cplomer-
ciale; un'altra sul diritto e la procedura peAale e la terzg gylla pro-
cedura civile.

La prove orale comprende il diritto civile, 1,1 commercia,\e, 11

penale, l'amministrativo, il corporativo e sindac41e, 4 tlnanziarig
la procedura civile e la procedura penale.

Gli e6ami avranno luogo in Soma,, nella geda che verrà temp,e-
stivamente indicata ai candidati ammesel; le daté delle proyg scritte
saranno fissate con successivo provvedimento: qugue denegrova
orali saranno fissate dalla Cortmipsione giudicatrieg.

Per quanto rig'uarda le formalità inerenti allo svolgimeng del-
l'esame sono osservate le disposizioni di cui agli artiepli da 18 4 p.
27 e 29 del regolamento approvato con R. decreto 30 uttobre 1933-X11,
n. 1612.

Art. 4.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-
cretd è composta:

da un sostituto avvocato generale dello Stato designato dal-
l'avvocato generale, con funzioni di presidente;

da due vice avvocati dello Stato, parimenti designati dall'av-
vocato generale;

da un consigliere della Corte di appello di Roma, designato (‡al

primo presidente della Corte steesa;
da un procuratere, designato, per il tramite del Ministero delle

corporazioni, dal Direttorio del Sindacato faecieta degli avvocati e
dei procuratori di Roma tra ‡ procuratori aventi un'anzianità non

inferiore a cinque anni
Funziona da segretario della Commissione un sostituto avvo-

cato dello Stato, da nominarsi insieme alla Commissione, nel modo
di cui sopra, su designazione dell'avvocato generale dello Stato.

Ciascun commissario dispone di dieci punti per ognuna delle

prove scritte e di dieci punti complessivamente per la prova orale.

Per ogni prova la somma dei punti, divi6a pel numero dei commis-
sari, co6tituisce il punto definitivo assegnato al candidato.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che hanno

oonseguito non meno di sei punti in ciascuna delle prove scritte.
Sono dichiarati idonei i candidati che nella prova orale abbiano

con6eguito non Inen0 di sei punti.
La Commissione forma la grarluatoria degli idonei classificati

nel modo indicato dall'art. 28 del regolamento approvato con R. de-
creto 30 ottobre 1933-XII, n. 1ß12 e succe69ive modificazioni.

A parità di punti si applicano i criteri preferenziali di cui al
R. decteto-legge 5 luglio 1934-XII, v. 117ß.

La gradaatoria degli idonei ò sottoposta dall'avvocato generale
dello Stato alla superiore approyazione.

Sui reclami elle venissero presentati entro quindici giorni dalla
pubblicazione dei risultati del concorso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, è pronunziato definitivamente, sentita la Coginitesione cea-

minatrice, ai sensi dell'ultimo colnma dell'ar,t. 30 d,el regopplento
approvatq.con R. decreto 30 ottobre 1933-U¶ n. 161¶

Art. 5.

I prfmi graduati, entro 11 limite del posti messi a concorso,
sono nominati aggiunti di procura di secònda classe dell'Avvocatura
dello Stato (gruppo A, grado 116), e sono loro attributti gli assegni
inerenti a tale grado.

Òve i primi nominati non assumano effettivo servizio, con lo
stesse modalità sono nominati i successivi graduati entro il limite
del posti me66i a concor6o.

Art. 6.

Il presente decreto sara comunicato alla Corto dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno, nel
bollettini ufficiali del personale degli uffici dipendenti dalla Prest-
denza del Con6iglio dei Ministri e del Ministero di grazia e glu-
stizia.

Roma, add1 4 aprile 1941-XIX

p. Il DUCE del Fasefamo
Capo del Governo

Il Sottosegretarlo di S.talo
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

(2344) RUsso
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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 45 posti di tenente in servizio permanente eRettivo
nel Corpo del genio aeronautico, ruolo ingegneri, categoria
geofisici.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, e le successive
sue modificazioni;

Viste le norme sul reclutamento e avanzamento degli ufficiali
della Regia aeronautica, approvate con R. decreto-legge 28 gennaio
1935-XIII, n. 314, e le successive aggiunte e modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1936-XII, n. 1176;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e

l'art. 87 del R. decreto-legge 16 giugno 1937·XV, n. 944;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

nella legge 22 gennaio 1930XII, n. 137;
Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 193 XII, n. 1587;
Visto l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Visto l'art. 3 lettera b) della legge 19 maggio 1939-XVII, n. 900;
Vista la legge 27 febbraio 1941-XIK, n. 187;

Decreta:

Art. 1.

E' Indetto un concorso per titoli e per esami a 45 posti di tenente
in servizio permanente effettico nel Corpo del gento aeronautico,
ruolo ingegneri, categoria geollsici (66).

Art. 2.

Gli uffleiali del Corpo del genio aeronautico, ruolo ingegnerl, ca-
tegoria geollsici, possono percorrere la carriera flño al grado di co-
lonnello (grado 6o). Per essi non è ammesso il passaggio ad altra

categoria del ruolo suddetto.

Gli stipendi sono quelli determinati dalla legge 20 aprile 1939,
n. 591, aumentati in base alla legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237.

Le indennità sopo quelle previste dal R. decreto-legge 11 novem-
bre 1923, n. 2395, dal R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1302, e
successive modillcazioni.

Inoltre agli ufficiali stessi spetta l'indennità di volo nella misura
ed alle condizioni previste da.lle disposizioni vigenti in materia.

Art. 3.

Possono essere ammessi al concorso, in seguito a loro domanda, i
cittadini italiani, non appartenenti alla razza ebraica, laureatt in in-
gegneria ovvero in fisîca, in fisico-matematica o in matematica o

muniti della laurea della sezione di Magistero dell'Istituto superiore
navale di Napoli e che soddisfino inoltre alle seguenti condizioni:

1) siano iscritti al P.N.F. o ai G.U.F.;
2) non abbiano oltregassato 11 360 anno di età alla data del

19 maggio 1939-XVII. Detto limite è aumentabile:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) della metà del 5%rvizio effettivamente prestato in qualsiasi

tempo e qualità nella Regia aeronautica alla data del 19 luglio 1999,
purchè con funzioni di geofisico.

Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabill fra loro, purche
complessivamente non ei superi 11 38 anno di età alla data del

19 maggio 1939-XVII;
3) risultino di buona condotta pubblica e privata e apparten-

gano a famiglia di incensurabile moralità;
4) abbiano l'idoneità fisica per 11 servizio militare incondizio-

nato in Patria e in Colonia e l'idoneita al volo almeno come pas-
Beggero.

L'accertamento relativo verra fatto mediante visita.sanitaria alla
quale i concorrenti saranno sottoposti a cura del Ministeto dell'aero-

11autica, prima dell'inizio degli esami. Contro l'esito di tale visita
non è ammesso appello.

Art. 4.

Le domande di ammissione, sottoscritte di pugno dal concorrente,
dovranno essere redatte in carta bollata da L. Oe pervenire al Mini-
stero dell'aeronautica (Direzione generale del personale militare -

26 fleparto - Ufflpio concorst la Sezione - Roma) non oltre 11 60*

giorno dopo quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del IWgna del presente- decreto, corredate del seguenti doen-
menti:

1) documento comprovante l'iscrizione al P.N.F., costituito da
tin certificato in carta bollata da L. 4, rilasciato dal segretario . O dal
vice segretario, se trattasi di capoluogo di Provincia - del compo.
tente Faselo di combattimento e vietato dal segretario o dal vice so.
gretar10 federale o dal segretario federale amnlinistrativo della
Provincia a et11 il Fascio appartiene, attestante l'apparteneriza ai
Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti e indicante
l'anno, il mese e 11 giorno della iscri21one.
I cittadini italiani residenti all'estero dovratino preserltare 11

certificato di iscrizione ai Fasel italiani all'estero rilasciato, in carta
legale, dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci 81•
l'estero;

2) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto
ovvero qualora l'atto sia stato destinto dai registri di cittadinanza e
rilasciato dall'ufficiale di stato civile dal presidente del Tribunale
competente ovvero dal pretore dei Mandamento nella cui circoscri-
zione si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

3) estratto per ria66unto dell'atto di nascita (non certificato), le-
galiZZato del presidente del Tribunale ovvero dal pretore del Manda-
mento nella cui circoscrizione si trova 11 Comune dal quale l'atto
proviene, rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVli;

4) certificato di stato libero (per i celibi, o stato di famiglia (per
gli ammogliati) legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore
del Mandamento nella cui circoscrizione si trova il Comune dal quale
l'atto, proviene;

5) certificato di buona condotta rilasciato dal podest& del Co-
mune ove il concorrente ha 11 domicilio o la sua abituale residenza,
vistato per conferma dal prefetto;

6) certificato generale del casellatio giudiziale debitamente 10-
galizzato, rilasciato dalla Regia procura del luogo di nascita del can-
didato;

7) copia dello stato di servizio (per gli ufficiali) o copia del
foglio matricolare regolarmente aggiornata (per i sottuffleiali e mi-
11tari di truppa, compresi tra questi ultimi 1 candidati che siano già
stati riconosciuti abili ed arruolati dal Consigli di leva ancorché
non abbiano prestato servizio militare), oppure certíncato di iscri-
zione nelle liste di leva o di esito di leva, rilasciato dal podestà
del Comune in cui 11 candidato ha 11 domicilio, per i candidati che
per qualsiasi motivo non siano stati ancora arruolati dai Consigli
di leva;

8) diploma originale di laurea o copia notar11e del medesimo
debitamente legalizzata oppure certificato di laurea vistato dal ret-

tore dell'Università o dal capo dell'Istituto superiore da cui esso
viene rilasciato, fermo l'obbligo di sostituire tale certifleato a richie·

sta dell'Amministrazione, con 11 relativo diploma originale;
9) fotografla recente con firma del candidato, autenticata da un

Regio notaio o dal pode6tà del Comune in eni l'aspirante ha 11 do-

micilio o la sua abituale residenza, oppure, se il candidato é in ser-

vizio militare, autenticata dal comandante del Corpo od Ente dal

quale egli dipende;
10) documenti in carta da bollo da 11re 4 che comprovino l'even-

tuale possesso dei requisiti che conferiscono, a parità di merito, i
titoli preferenziali di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
e successive estension1.

Coloro i quali siano in possesso del brevetto della Marcia su Ro-

ma o di ferito per la causa fascista debbono produrre 11 brevetto

stesso in originale o in copia autenticata dal Regio notaio e debita-

inente legalizzata ovvero un certificato del Ministro Segretario o del

Vice segretario del P.N.F. che attesti che l'interessato è in possesso
dei suddetti brevetti.

Ove i tf toli che possono dar luogo alle preferenze suddette si siano
maturati dopo il termine di scadenza del concorso, i relativi docu-

menti potranno essere presentati a tutto 11 giorno precedente a quello
dell'inizio degli esami.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare 1 documenti ed

I titoli allegati ed il loro preciso recapito (delle succeselve eventuali

variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestíva comunicazione

a mezzo lettera raccomandata diretta al Ministero dell'aeronautica •

Direzione generale del personale militare - 26 Reparto - Ufficio con-

corsi - 1• Sezione - Roma.
I documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni dello leggi

sul bollo. Per i certificati rilasciati dalle autorità amministrative re-

sidenti nel comune di Roma non è necessaria la legalizzazione. I do-

cumenti di cui at numeri 1), 2), 4), 5), 6), e 7) dovranno essere di data

non anterlore di tre mest a quella di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Qualora perð il concorrente invocht gH aumenti di etA previsti

per i contugati (con o senza prole) o per i vedov1 con prole, dovrà

presentare lo stato d1 famiglia d1 data non anteriore a quella di

scadenza del presente concorso e dovrà farlo perventre al Afinistero

inderogabilmente non più tardi del 15• giorno successivo a quello
della scadenza medesima.
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I concorrenti che fossero già unpiegati di ruolo dello Stato 09-

Vero ufficiali in servizio permanente effettivo o sottufficiali di car-
riera nelle Forze armate dello Stato sono esonerati dal presentare
i documentí di cui ai numeri 2), 5) e 6) ma dovranno allegare alla
dothanda un certificato rilasciato dall'Amministrazione dalla quale
essi dipendono, comprovante la loro qualità all'atto della presen-
tazione della domanda.
I militari in servizio, stante il termine perentorio, sono autorizzati

a inviar'e direttamente al Ministero stesso le domande, ma incombe
loro l'obbligo di informare l'autorità dalla quale dipendono, che even-
tualmente farà conoscere al Ministero se abbia osservazioni da muo-

yere in proposito.
La data di arrivo della domanda e dei documenti risulta dal bollo

di ufficio e non è ammessa altra prova in contrario come pure non è

ammesso 11 riferimento a documentazione presentata presso altre
Amministrazioni o per altri concorsi presso l'Anuninistrazione aero-

nautica.
Non saranno pre6e in considerazione quelle domande che perve-

Bissero oltre 11 termine stabilito.

Disposizioni speciali per i militart alle armi e per i residenti
in A.O.1. e all'estero.

I concorrenti che dimostrino la loro qualità di militari alle armi
Oppure che dimostrino, mediante apposita dichiarazione rilasciata

dall'Autorità militare o civile, di risiedere nell'A.O.I. potranno far
pervenire, sempre entro 11 term1ne di cui al presente articolo, la sola
domanda. Tutti gli altri documenti dovranno in ogni caso pervenire
al Ministero almeno 10 giorni prima che abbiano inizio le prove di

esame.
I concorrenti che risiedono all'estero potranno far pervenire,

sempre nel termine di cui al presente articolo, la sola domanda cor-
redata da una dichiarazione rilasciata dalla competente autorità con-
solare attestante che 11 concorrente stesso, alla data della domanda,
risteda eiettivamente all'estero. Tutti gli altri documenti dovranno
in ogni caso perveniro al Ministero non più tardi del 30o giorno suc-

Cessivo a quello della scadenza del concorso.
Il Ministero si riserva di escludere dal concorso, in qualsiasi mo-

mento, in seguito a controllo dei documenti, quel candidati che usu-
fruendo delle suddette facilitazioni non abbiano presentato la rego-
lare documentazione entro i termini prescritti.

Art. 5.

At fini anche della graduatoria di cui all'art. 8 alle domande po-
granno altresi essere allegati:

a) altri titoli di studio oltre quello necessario per partecipare al
eencorso;

b) documenti comprovanti 11 tempo trascorso in servizio presso
la Regia aeronautica con funzioni di geofisico ovvero la frequenza di
gorsi per geofisici effettuati presso la Regia aeronautica;

c) brevetti aeronautici di pilota o di osservatore;
d) pubblica21oni a stampa di carattere tecalco-scientifico (e

Stifficiente l'enumerazione dei titoli con impegno del candidato di
provare all'atto in cui si presenterà agli esami di concorso quanto è
stato asserito);

e) ogni altro titolo di cui 11 concorrente sia eventualmente in

ipossesso.

Ark 6.

Il Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla regolarità
dei documenti presentati ed in qualunque stadio del concorso, dopo
aver assunte quelle maggiori informazioni che crederà del caso, si

riserva di escludere dal concorso stesso o dalla nomina, senza ad-
durne i motivi, coloro che a suo giudizio insindacabile non ritenesse
di dover ammettere a far parte della Regia eeronautica.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma edoventualmente in altre sedi
he stabilirà 11 Ministero nei giorni di cui sarà data tempestiva co-

municazione, mediante avviso personale, ai singoli candidati.
Gli esami consisteranno nelle sole .prove scritte secondo l'allegato

. programma.
Art. 8.

La Commissione di esame sarà nominata con successivo _decreto.
Essa soprassiederà allo svolgimento degli esami che avranno

luogo in Roma, mentre presso le altre sedi funzioneranno apposite
Commissions di sorveglianza. I temi delle prove di esame, uguali per
le varie sedi, verranno presoelti dal Ministero e da questo trasmessi
in buste chiuse e siginate ai Comandi di aeronautica .nella -cul.giu-

risdizione avranno luogo gli esami. Per la sede di Roma tutte le ope-
razioni di esame° saranno svolte direttamente dalla Commissione
esaminatrice.
I Comandi di aeronautica il mattino del giorno degli esami con-

segneranno le buste chiuse e sigillate sopradette ai presidenti delle
Commissioni di sorveglianza di cui sopra, che apriranno le buste
medesime all'inizio di ciascuna prova in presenza dei candidati.

Per l'esame di lingua estera è obbligatoria la traduzione di un
brano tecnico dal francese o dal tedesco o dall'inglese o dal russo, a
scelta del candidato, senza l'uso del vocabolario; è in facoltà del
concorrente sostenere la prova in altre lingue oltre quella pre6eelta.
Il candidato indicherà pertanto nella domanda di ammissione la lin-
gua prescelta per l'esame obbligatorio nonchè le eventuali prove
facoltative che desidera sostenere
I temi verranno svolti dal candidato nel tempo massimo che sarà .

stabilito dalla Commissione esaminatrice e reso noto alle Commis.
sioni di sorveglianza

E' fatto assoluto divieto ai candidati di consultare per lo svolgi-
mento dei temi trattati di qualsiasi genere e tanto meno raccolte
di ésercizi e pertanto saranno senz'altro esclusi dal concorso quei
candidati i cui temi, a parere insindacabile della Commissione esa-

minatrice, risultas6ero svolti con l'ausilio di appunti o pubblica-
zioni non ammesse, comunque redatti o divulgati.

E' solo consentita la consultazione dei manuali che potranno es-
sere stabiliti dalla Commissione esaminatrice.
Il massimo del punti per ciascuna prova è di 20.
Il candidato per es6ere dichiarato idoneo, dovrà conseguire in

ciascuna prova almeno 12 punti.
Per la formazione della graduatoria di coloro che avranno otte-

nuta la idoneità in tutte le prove i punti di merito ottenuti in cia-
scun esame saranno moltiplicati per 1 coefficienti qui appresso indi-
cati e quindi sommati:

Matematica .
. . . . . coefficiente 4

Fisica
. . . . . , , , a 6

Prova pratica . . . , , . » 6
Strumenti . . . . . . ,

a 6
Lingua estera obbligatoria . . .

» 3

Oualora 11 candidato sostenga anche altri esami in altre delle
suddette lingue oltre quella obbligatoria prescelta, al punteggio ge-
nerale verranno aggiunti i punti conseguiti neile prove facoltative ,

(purche raggiungano i 15/20 moltiplicati per 11 coefficiente 1/4.
Gli altri titoli po6seduti eventualmente dal concorrenti saranno

valutati aggiungendo alla suddetta somma:
- 5 punti per ogni laurea conseguita nel Regno oltre 11 titolo di

studio che ha dato diritto all'ammissione al concorso, tenuto pre-
sente che deve trattarsi soltanto di quelle previste nell'art. 3;
- 3 punti per 11 primo anno o frazione di anno superiore a

6 mesi, e 2 punti per ogni anno successivo o frazione superiore a
6 mesi di servizio prestato, alla data del 19 luglio 1939-XVII, in qual-
siasi tempo e qualità nella Regia aeronautica con funzioni di geofl-
sico, ovvero di frequenza al corsi per geofisici presso gli Enti della
Regia aeronautica;

- 4 punti per 11 brevetto di pilota militare;
- 1 punto per 11 brevetto di osservatore o di pilota di aeroplano

o di pilota premilitare o di pilota civile.
Da 1 a 4 punti complessivamente per le pubblicazioni e 1 titoli

di cui alle lettere d) ed e) del precedente art. 5, a secondi della
valutazione che la Commissione, a suo giudizio insindacabile, ne farà
in rapporto alle mansioni disimpegnate <lagli ufficiali della catego-
ria geofisici.

A parità di merito si applicano le norme contenute nel R. decreto-

legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176 e successive estensioni, concernenti la
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im-
pleghi.

Art. 9.

La nomina a tenente del Genio aeronautico sarà conferita in or-
dine di merito al concorrenti dichiarati idonei secondo l'ordine della

graduatoria nel limite dei posti indicati nell'art. 1.
.

I concorrênti classificati idonei in eccedenza al numero dei posti
messi a concorso non avranno diritto alla nomina.

11 Ministero però, in caso di rinunzia alla nomina stessa da parte
di qualcuno del vincitori, qualora 10 creda del caso, si riserva la fa-

coltà di nominare, sempre seguendo la graduatoria, 11 numero di

idonei occorrenti per coprire i posti lasciati dai rinunciatari.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente, se

ammogliati, dovranno entro 11 termine di due mesi dalla nomina

stessa chiedere 11 Regio assentimento per 11 matrimonio contratto,

at sensi dell'art. 5 del R. decreto 3 giugno 1938-XVI, n. 1562.
Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammogliato,

se non avrà otteraperato alla disposizione del poesente capoverso o

se non avrà ottenuto il Regio assentimento.
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Art. 10.

L'anzianità relativa di nomina a tenente del vincitori del con-
corso sarà determinata in base alla somma dei punti ottenuti nella
graduadoria, salvo 11 disposto dell'art. 19 delle norme approvate con
R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 13 maggio 1941-XIX

p. 11 Ministro: PRICOLO

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

per l¢ nomina a tenente in servizio permanente effettivo nel Corpo
del gento aeronautico, ruolo ingegneri, categoria geollstet.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Diarioidelle prove scritte del concorsi a posti di conduttore, sot.
tocapostazione e sottocapotecnico nell'Amministrazione dello
ferrovie dello Stato.

In relazione al punto (i• degli avviei-programma approvatt cot
decreti Ministeriali nn. 2309, 2307 e 2310 in data 28 gennaity 1941-XIX,
pubblicati nel supplemento alla Ga::elta Ufficiale del Regno del

7 febbraio c.a. n. 33, si comunica che le prove scritte per i sottoin·

dicati concorsi avranno luogo in Roma nel giorni appresso segnatia
Conduttore: 18, 19 giugno 1941-XIX

Sottocapostazione: 20, 21 giugno 1941-XIX
Sottocapotecnico: 23, 24, 25 giugno 1941-XIX

(2368)

I'ROVE SCitITTE

Matematica

Svolgimento di un tema sulla base del programma universitario

di calcolo inünitesimale e di geometria analitica.

Fisica.

Svolgimento di un tema di flsica applicata alla meteorologia,
sulla base del seguente programma:

Composizione ed altezza dell'atmosfera - Radiazione solare, sua
inisura, assorbimento atmosferico - Proprietà dei gas perfetti e dei
gas reali - Pressione atmosferica, sua misura, sua distribuzione sul

globo, sue variazioni - Temperatura dell'aria. Sua misura, sua distri-
buzione sul globo sue variazioni - Vento, sua misura, sua variazione
diurna, sua struttura - Brezze, venti stagionali, grandi ::orrenti atmo.
sferiche generali Venti locali particolarmente importanti - Venti in
quota, sondaggi con palloni piloti Variazione del vento coll'altez.
za - Il vapor d'acqua nell'atmosfera, grandezze relative, loro misura,
distribuzione e variazione - Evaporazione - Le proprietà dei gas nelle
loro applicazioni all'aria umida - I principi della termodinamica e le
loro applicazioni all'atmosfera - Condensazione del vapor d'acqua,
nuclei di condensazione, le quattro fasi fondamentali - Nubi e neb-
bie, costituzione e classificazioni - Misure relative alle nubi, nebulo-
sità; sua misura, distribuzione sul globo e variazioni - Piogge e neve,
loro formazione, distribuzione sul globo e variazioni, loro misura
Grandine, ruggiada, brina e formazioni analoghe - Statica dell'at-
mosfera - Variazione della pressione coll'altezza. formule altimetri-
che - Variazione della temperatura con l'altezza, stabilità e insta.
bilità . Temperatura potenziale - Cenni sulla esplorazione termodi-
namica dell'atmosfera e sui diagrammi termodinamici - Troposfera,
tropopausa estratosfera - Equazioni del moto di un corpo sulla terra,
principio delle aree, forza deviante - Equazioni generali dell'idrodi-
namica e loro applicazione ai movimenti dêlle masse aeree - Mo

Vimenti orizzontali dell'aria senza attrito, rasi tipici, superficie e 11.
nee isobariche, confleurazioni bariche tipiche - Circolazione generale
dell'atmosfera - Cenni sulle moderne teorie riguardanti la forma-

Zione e l'evoluzione delle perturbazioni atmosferiche con particolare
riguardo alle teorie della scuola norvegese - Masse d'aria principall
- Fondamenti della previsione del tempo (Metodo delle isobare, delle
Isallobare delle discontinuità. Cenni sulla analisi periodale) - I tem-
porall - E'ettricità atmosferica, metodi e strumenti di misura . Cenni
di climatologia generale - Cenni della elimatologia d'Europa Linea-
menti generali della climatologia d'Italia.

PROVA PRATICA

Sulla scorta di carte sinottiche già compilate 11 candidato descri-

VQrA per sommi capi la situazione meteorologica mettendo in evi-
denza le proprie cognizioni nei riguardi dei vari fenomeni.

Strumenti

Svolgimento di un tema sulla struttura, il funzionamento e 11

campionamento di uno o più del iprincipali strumenti meteorologici
e aerologicL

Lingue

Traduzione di un brano tecnico dal francese o dal tedesco o dal-
l'inglese o dal russo, a scelta del candidato, senza vocabolario.

E' obbligntoria la traduzione da una sola delle predette lingue, fa-
boltativa qgella da una o più delle altre.

p. Il 31tnistro: PRIœID
(2847) .

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ai posti di studio vacanti nel Realo Collegio Carlo
Alberto per gli studenti delle antiche provincie di Torino
per l'anno accademico 1941-42.XX presso la Regia università
di Torino.

E' aperto 11 concorso a nove posti di studio vacanti nel Reale
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle antiche Provincie, dei

quali cinque di fondazione Regia, uno di fondazione Ghislieri (San
Pio V), uno di fondazione Branca, uno di fondazione Bruno ed uno

di fondazione Martini per gli studenti di matematica.
Dei cinque posii,di fondazione Regia, quattro sono destinati a

studenti forniti dell'attestato di maturità classica, di abilitazione mas

gistrale, o di abilitazione tecnica, e uno é riservato a studenti for-

niti dell'attestato di maturità scientifica, aspiranti alle Facoltà uni-

versitarie ed al Regio politecnic< A lorma dell'art. 5 (a) del rego.
lamento vigente, i posti sopraindicati sono aperti a t itti gli studenti
di ristretta fortuna, appartenenti per nascita e per origine alle Pro-
vincie degli antichi Stati Sardi o per sola origina ed anche por sola

nascita, nel caso contemplato dall'art. 24 del Codice Albertino (df•
mora da oltre diect anni non interrotti per altra ragione che pon
sia di commercio).
Il posto della fondazione Ghislieri, e destinato a studenti uni•

versitarl e liceali, nativi sia di Alessandria che del contado alessan-

drino, di Frugarolo, di Tortona e terre, e di Vigevano.
Al posto di fondazione Branca, possono concorrere giovant st1>

denti iscritti a qualunque Facoltà dell'università di Torino, appar-
tenenti ai Comuni dell'ex mandamento di Cannobbio.

Al posto di fondazione Brun0 possono concorrere studenti di
ristretta fortuna, appartenenti per nascita o per origine alle antiche
Provincie degli Stati Sardi, che percorrano gli studi nella Facoltà

di scienze della Regia università di Torino.
La pensione assegnata at vincitori dei posti di fondazione Regia

è di L. 250 per ciascuno dei nove mesi dell'anno scolastico: ai vin.
citori dei posti di fondazione Branca di L. 80; ai vincitori dei posti
di fondazione Ghislieri, Martini e Bruno di L. 200 per olascuno dei
nove mesi dell'anno scolastico.

Le prove scritte ed orali avranno luogo presso TUniversità di
Torino, sede del Collegio, nella seconda quindteina di ottobre p. v.

Le prove scritte consistono:

per i concorrenti ai posti delle fondazioni Regia,, Ghislieri e
Branca, aspiranti agli studi di giurisprudenza e di lettere e filosofia:I

a) in una composizione italiana;
b) in un lavoro di storia:
c) in un tema latino;
d) in una versione dal greco;
e) in un lavoro di filosofia:

per i concorrenti at posti delle fondaziont Regia, Ghislierl e
Branca, aspiranti agli studi di medicina e chirurgia, di scienze
matematiche, flsiche e naturali, di farmacia, di ingegnerla, di medi-
cina veterinaria, di agraria e di economia e commercio, e per i
concorrenti al posto di fondazione Bruno ed al posto di fond4zione
Martini, le prove scritte consistono:

a) in una composizione italiana;
b) in un lavoro di filosofia per i provenienti dagli studi clas.

sici, ed in un lavoro di storia per 1 provenienti dagli studl scientificit
c) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) nella soluzione di un quesito di fisica;
e) in un lavoro di storia naturale;

per i concorrenti al posti di fondazione Regia e Branca, aspi-
ranti agIl F.fudi di Magistero:

a) in una composizione itallana;
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b) in un tema di storia;
c) in un tema di latino;
d) in una traduzione nella lingua straniera prescelta dal con.

corrente;
e) in un lavoro di filosofia;

per i concorrenti ai posti di fondazione Ghislierl per gli studi

secondari, le prove scritte si svolgono 6econdo la provenienza, sui

programmi della licenza ginnasiala o dell'Istituto tecnico inferiore,

e consistono:
a) in una composizione Italiana per entrambe le categorie;

b) in una versione dall'italiano in latino per i licenziati dal

ginnasio:
c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati

dall'Istituto tecnico inferiore.
Per essere ammessi agli esami di concorso gli aspiranti dovranno

trasmettere alla Segreteria del Reale Collegio Carlo Alberto presso

la Regia università di Torino, in piego raccomandato e prima dello

scadere del giorno 10 del prossimo luglio i seguenti documenti:
1• domanda in carta da bollo da L. 4, nella quale indicheranno

la Facoltà e il posto della Fondazione cui aspirano e il loro preciso
indirizzo. La firma del concorrente deve essere autenticata dal pre-

side dell'Istituto in cui egli ha ottenuto l'attestato di maturità clas-

sica o scientifica, di abilitazione tecnica o magistrale, o trattandosi
di concorrente al quale sia richiesta soltanto la licenza ginnasiale
o d'Istituto tecnico inferiore, dal preside del ginnasio o dell'Istituto,
ove sta compiendo gli studi secondari.
I concorrenti che aspirino agli studi della Facoltà di magistero

devono indicare nella domanda la lingua straniera da essi pre-

scelta e che formerà oggetto di esame;
2• l'atto di nascita del concorrente e del padre di lui, debita-

mente legalizzati dal presidente del Tribunale per i nati fuori della

città di Torino. L'atto di nascita deve essere rilasciato in data re-

cente ed in ogni caso non oltre un anno dalla data del concorso.
Dal concorso sono esclusi coloro che non appartengano alla razza

ariana:
3° un attestato del podestA del Comune di residenza, dal quale

rÎSulti:
a) la professione che 11 padre ha esercitato o esercita;
b) 11 nonle, l'età, la qualità, il luogo di nascita, il domicillo

attuale e i domicili anteriori di ciascun membro della famiglia ed

11 luogo di loro stabile dimora.
In questo attestato devono essere comprest 11 padre e la madre,

anche se defunti, coll'indicazione det luoghi di loro nascita e morte

e dei domicili che ebbero in vita;
c) 11 patrimonio di qualunque natura posseduto sia nel Co-

mune steS60, sia altrove, dai membri della famiglia, non esclusi i

proventi delle loro professioni:
to 1 certificati rilasciati dalle Agenzie delle imposte da cui df-

pendono i luoghi di nascita, 11 domicilio e la dimora di ciascuno del
membri della famiglia, compresi nell'attestato rilasciato dal podestà,
avvertendo che tutti i membri dovranno essere nominati in tali
certificati:

5° Ia dichiarazione in carta da bollo da L. 4 del padre del
concorrente, o di chi ne fa le veci, dei redditi speciali in titoli di
rendita, in crediti, usufrutti, ecc., goduti dalla famiglia, nonche la
dichiarazione della dote della madre

Puð tener luogo di tale dichiarazione qmella (pure in caria da
L. 4) di non possedere nulla in piti di quanto risulti dai, documenti
di cui at nn. 3 e 4.

La firma dovrà essere vidimata dal podestà;

6e la dichiarazione del concorrente, che può essere fatta a lla

stessa domanda d'ammissione, se gode, o meno, di qualche assegno
scolastico, pubblico o privato, indicandone, in caso affermativo, l' •

montare;
7e certificato - da esibirsi solamente dhi concorrenti che 1ÔII-

deranno concorrere in base all'art. 24 del Codice Albertino (dimora
nelle antiche Provincie da oltre dieci anni non interrotti per altra

ragione, che non sia di commercio) - comprovante tale circostanzan
8 certificato d'iscrizione al G.U.F. od alla G.I.L.:
9° una fotografia recentissima del concorrente, in formato i•

sita, senza cartoncino, recante la dichiarazione di identità, compi-
lata e firmata dal preside dell'Istituto, presso 11 quale segul gli
studi, o dal segretario di Facoltà, se si tratti di studenti universitari.
I documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 7, 8 e 9 possono essere rila-

sciati anche in esenzione da bollo, purchè vi si faccia menzione

dello scopo a cui debbono servire (art. 22 n. 14 della legge sul bono
& luglio 1897 e lettere dell'Intendenza di finanza 14 agosto 1902,
n. 26670, sezione II).

Qualora sia scoperto qualche inganno nella denunzia dello stato

di famiglia e delle condizioni economiche, 11 vincitore sarà privato
del posto.

Trascorso 11 giorno 10 del prossimo lugilo, non Saranno più am-

messe le domande che dal bollo postale non risultino consegnate
all'ufficio delle poste iper la spedizione 11 10 dello stesso mese.

Anche gli aspiranti che non avessero terminato le prove degli
esami dovranno presentare le domande documentate nel termine pe-
rentorio fissato nel presente avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che non siano corredate

da tutti i documenti, nè di quelle corredate da documenti non cor-

rispondenti alle prescrizioni indicate ai numeri 1, 2, 3 (a, b, c), 4,
5, 6, 7, 8 e 9.

Saranno esclusi dagli esamt di concorso, coloro che, prima degli
esami stessi, non saranno in grado di presentare 11 diploma di matu-
rità classica o scientifica, di abilitazione tecnica o magistrale, o l'at-
testato di ammissione ai licei classict o scientiflei, dal quale risulti
che essi l'hanno ottenuto senza riparazione, o con una media non
inferiore ai sette decimi.
Il certificato di studi deve essere pÍesentato nel più breve ter-

mine possibile dal conseguimento del titolo, ed in ogni caso non

oltre il 13 ottobre.
Il benefizio acquistato per gli studi secondari dagli allievi di'

fondazione Ghislieri dura fino al regolare conseguimento del diploma
di maturità classica o scientifica. Per ottenere 11 posto per gli studi
universitari, i titolari dovranno presentarsi al concorso, secondo le
norme del regolamento per i posti di fondazione Regia. .

Gli studenti già iscritti a corsi universitari dovranno produrre,
oltre 11 diploma di maturità, o di abilitazione, un certifleato da cut
risulti aver eset ottenuto in ciascuno degli esami delle materie con-
sigliate dalla Facoltà per gli anni percorsi, almeno otto decimi.

Saranno ammessi al concorso quegli studenti che fossero tuttavia in

debito d'esami, ma 11 posto non sarà conferito, se, entro il 15 no-

vembre, essi non comprovino di aver superato tutti gli esami, come
sopra consigliati. con la votazione sopradetta.

Torino, addl 29 maggio 1941-XIX

Il segretario Il rettore presidente del Consiglio direttivo
P. CARULLO A. AZZI
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